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PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re laa ricevuto oggi, alle ore 2 pom., in

udienza solenne e col cerimoniale d'uso, Don Gonzalo
A. Esteva per la presentazione delle lettere colle quali il
Presidente degli Stati Uniti del Messico lo accredita presso
questa Real Corte in qualità di Ministro residente.

IaEGGI E DECRETI

Il Numero 854 della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreta
del Re6no, contiene la seguente i gge :

UMBERTO I.

por grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Dal 1° gennaio 1893 Ie preture di Aritzo, Isili, Laconi

e Sorgono saranno separate dal territorio giurisdizionale
del tribunale civile e penale di Lanusei ed aggregate a

quello di Cagliari.
Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a modificare in quanto
occorra il quadro organico del personale dei due tribu-
nali suddetti ed a dare le altre disposizioni per l'attua-
zione della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Monza, addì 30 giugno 1892.

UMBERTO.
BONACCI.

V1sto, Il Guardasigilti: Boucci.

Il Numero 0000III (Parte supplementare) :lella Raccolta u/)!-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente de-

creto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni con le quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Bregnano (Como), chie-
sero il concentramento delle Opere pie Marzorati e Ta-

gliabue;
Visti i reclami del parroco e de1Ia fabbriceria di Bre·

gnano S. Michele contro tale proposta;
Vista la decisione della Giunta provinciale amministra,

tiva di Como ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Opere pie Marzorati e Tagliabue sono concentrale

nella Congregazione di carità di Bregnano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 2 giugno 1892.

UMBERTO.
GlouTn.

Visto. R Guardasigilli: Borocci

Il Numero 00005¥ (PaNe supplementare) della Raceoita

(7fficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'lTALIA

Viste le deliberazioni con le quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Terrasini, in provincia
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di Palermo, chiesero 11 concentramento nella Congregazione
stessa delle Amministrazioni del locale Monte di prestiti Di
Stefano e del legato Randazzo;
Vista la deliberazione della Giunta provinciale ammini-

strativa, favorevole a tale provvedimento;
Visto il ricorso del sacerdote Vito Cataldi;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I/Amministrazione del Monte dei prestiti Di Stefano e

del legato Randazzo in Terrasini (Palermo), è concentrata
nella locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 giugno 1892.

UMBERTO.
Groturr.

Visto, li Guardasigini: Boncci.

Il Numero 0000V (Parte supplementare) della Raccolta w/ßciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiens il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni colle quali dalla Congregazione di

carità e dal Consiglio comunale di Brondello (Cuneo), si è

promosso il concentramento del pio legato dotale ed ele-

mosiniero istituito dal conte Giuseppe Brondelli di Bron-

dello;
Vista la decisiane della Giunta provinciale amministra-

tiva ;

.Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;

Sulla proposta det Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri ;

Abbiatilo decretato e decretiamo:

11 pio legato Brondelli di Brondello è concentrato nella

Congregazione di carità di Brondello.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1892.

UMBERTO
GIOLITTI. I

Visto, Il Guardasigilii: EenAcci,

li Nemero COOOVI (I¾rte supplementare) deMa Raccoua w/)!.
state delle leggi e dei decreti del Regno, contions fi teýuente de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItE IrlTALIA

Vedute le deliberazioni con le quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Montecchio Precalcino,
in provincia di Vicenza, proposero il concentramento dei
pii legati Schio e Stecchini nella locale Congregazione di
carità, aventi il primo scopo dotale, ed il secondo elemo•
siniero, ed amministrati dalla Giunta municipale;
Vista la deliberazione della Giunta provinciale ammi-

nistrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidento del Cotisiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dei legati pii Schio e Stecchini, esi•

stenti nel comune di Montecchio Precalcino, è cõncentrata
nella Congregazione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 giugno 1892.

UMBERTO.
Groturr.

Visto, il Guardasigilti: Boucci.

n Numero 0000Vn (Parte supplementare) dona Raccoua s/)f-
ciale dette leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni colle quali dalla Congregazione di
carità e dal Consiglio comunale di Pedrengo (Bergamo),
si promosse il concentramento del pio legato elemosiniero
o dotate costituito da Giuseppe Martino Rossi;
Vista la deliberazione della Giunta provinciale ammini-

strativa;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il pio legato Giuseppe Martino Rossi è concentrato
nella Congregazione di Carità di Pedr<ngo.
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1892.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.
ÛIOLITTI.
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Accordi pel sérvlato delle riscossioni - pel Ils
bretti di riconoseirnento - e per P Intervento
della Posta sulle assoeinzioni a gaornali ed a
pubblicazioni periodiche, allegati alla legge 28 giugno
1892, n 297, pubblicata nella Geazella U/ficiale del 30 giugno,
n. 152.

UNION POSTALE UNIVERSELLE

XI.

ARRANGBilENT
concernant

LE SERVICE DES RECOUVREMENTS

conclu entre

L'ALLEMAGNE, L'AUTRICHE-IIONGRIE, LA BELGlQUE, LE BRÈSIL, LA RÉPUBLIQ0E
DE COSTA-RICA, L'ÉGYPTE, LA FRANCE, L'ITALIE, LA RÉPUBLIQUE DE LIBÉRIA,
LE LUXEMBOURG, LA NORVÈGB, LES PAYS-DAS ET LES INDES OIMENTALES

NÉERLANDAISES, LE PORTUGAL ET LES COLONIES PORTUGAISES, LA ROUMA•

NIE, LE SALVADOR, LA SUISSE, LA RÉGENCE Ì)E TUNIS ET LA TURQUIE.

Les soussignès, pléntpetenttaires des Gouvernements des pays ci-

dessus dénommés, vu l'article 19 de la Convention principale, ont,
d'un commun accord et sous réserve de ratißcation, arrêté l'Arran
gement suivant :

Article premier.
L'échange des Valeurs à recouvrer par la poste entre ceux des pays

contractants dont les Administrations postales conviennent de se charger
réciproquement de ce service, est régi par les dispositions du présent
Arrangement.

Article 2.
1. - Sont admis à l'encaissement les quittances, factures, billets

à ordre, traites et généralement toutes les va eurs commerciales ou

autres, payables sans frais, et dont le montant n' exc&de pas, par
envoi, 1000 francs effectifs ou une somme équivalente dans la mon-
nais de chaque pays. Les Administrations des postes de deux pays
correspondants penvent, d'un commun accord, adopter un max mum
plus élevé.

2. - Les Ä ministrations des postes des pays contractants peu.
Tent également se charger de faire pro'ester les effets de commerce
et prendre, d'un commun accord, les dispositions n icessaires au sujet
de ce service. Elles peuvent de môme admettre à l'encaissement les
coupons d'intérðts et de dividendes et les titres amortis.

Article 3.
Le montant des valeurs à recouvrer par la poste doit être exprimé

en monnaio du pays chargé du recouvrement.
Article 4.

1. - L'envoi des valeurs à recouvrer est fait sous forme de let're
recommandée, adressée directement par le déposant au bureau de
poste qui doit encaisser les fonds.

2. - Le même envoi peut contenir plusieurs valeurs recouvra-
bles par un même bureau de poste sur des débiteurs dtiférents, au

profit d'une même personne.
Article 5.

i. - La taxe d'un envoi fait en conformité de l'article 4 précd-
dent est celle d'une lettre recommandée du poids de cet envol. Cette
taxe appartient en entier à PAdmioistration des postes du pays
d'origine.

2. - Un rècépissé de l'envoi est remis gratuitement à l'inté-
ressé au moment du dépôt.

Article 6.
Il n'est pas admis de patement partiel. Chaque valeur doit ètre payée

intégralement et en uno seule fois, sinon, elle est tenue comme re-
fusie.

Article 7.
1. - L'Administration des postes chargde de l' encaissement pré·

ilève, sur le montant de chaque valeur encaissò •, une rétr.bution de

10 peuttmes ou l'équtvalent dans la monnate du pays de destination.

2. Le produit de cette rétrioution ne donne lieu å aucun dé-

compte entre jes Administrations intéressèes.
Article 8.

Dans les relations qui comportent actuellement la perception d'un

droit d'encaissement supérieur à celui fixé par l'article préeúdent, les

Administrations intò?essées o.at la faculté de conserver provisoirement

le droit en vigueur, pourvu que dans ces mêmes relations, la taxe

de dépôt prévue à l'article 5 soit limitdo à un droit IIxe de 25 cen-

times.
Article 9.

1. - La somme recouvrée, après déduction:
a) de la rétribution flxée à l'article 'i ou à l'artic?c 8, suivant

le cas,
b) de la taxe ordinaire des mandats de poste, et
c) s'il y a lieu, des droits ilseaux appbqués aux valeurs,

est convertie, par le bureau qui a fatt le recouvroment, en un man-

dat de poste au profit du déposant. Ce mandat lui est envoyé sans
frals.

2. - Les valeurs qui n'ont pu être recouvrées sont renvoyèes
au bureau de dépôt en franchise de port et sans être grevées d'un
droit quelconque. L'Administra.ion des postes chargée du recouvre-

ment n'est tenue à aucune mesure conservatoire ou constatation do

nature quelconque du non-paiement.
Article 10.

1. - Les dispositions de l'Arrangement concernant l'èchange des
mandats de poste sont applicables en tout ce qui n'est pas contraire
au présent Arrangement, aux mandats de poste dèlivrés en vertu de

l'article 9 p:dcèdent, pour la liquidation des Valeurs recouvrées par
la poste.
Toutefois, les mandats de recouvrement tombés en rebut ne sont

pas remboursés, mais ils restent & la disposition de l'Office du pays

expéditeur des valeurs mises en recouvrement.

2. - Ces mandats sont admis jusqu'au maximum fixé en Vertu
du premier paragraphe de Particle 2.

Article 11,
1. - Sauf le cas de force majeure, en cas de perte d'une lettre

recommacdde contenant des valeurs à recouvrer, il est payé au dd-
posant uno indemnité de 50 francs dans les conditions détermindes

par la Convention principale et sans que la réserve contenue dans

la protocole Onal de cette Convention soit applicable aux envois de

recouvrements.
2. - En cas de perte de sommes encaissées, l'Administration au

service do laquelle la perte est attribuablo est tenue au rembourse-
ment intégral des sommes perdues.

Article 12.
Les Adminisgations ne sont tenues à aucune responsabilità du clief

de retards dans la transmission, soit des lettres recommandèes con-
tenant les valeurs à recouvrer, soit de ces valeurs elles-mômes 04
des mandats do paiement.

Article 13.
Les st'pulations du présent Ariangement ne portcat pas restriction

au droit des parties contractantes de maintenir et de conclure des
arrangements spèclaux, ainsi que de maintenir et d'établir des unions

plus restreintes, en vue d'améliorer le service des recouvrements in-

ternat onaux.
Article 14.

En outre, le présent Arrangement ne porte pas atteinte à la legisla·
tion imórieure des pays contractants, dans tout ce qui n'est pas prèvu
par cet Arrangement.

Article 15.
1.-Ilest entendu qu'à défaut de dspesilions formellesdu

prèsent Arrangement, chaque Ad inistration a la facul é d'appliquer
les dispositions règissant la matière dans son service intérieur.

2. - Il est toutefois formellement interdit de percevoir, soit dans
le pays d'origine, soit dans le pays de destination, uno taxe ou rétri.
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bution quelconque autre que celles qui sont prévues par le présent
Arrangement.

Article 16.
Chaque Administration peut, dans des circonstances extraordinaires

de nature à justiller la mesure, suspendre temporairement le service
des recouvrements, d'une manière générale ou partielle, sous la con-
dition d'en donner immédiatement avis, au besoin par voie télégra-
phique, à l'Administration ou aux Administrations intéressées.

Article 17.

1. -- Les Administrations des postes des pays contractants ad-

tuottent au service des recouvrements tous les bureaux chargés du
service des mandats de poste internationaux.

2. -- Elles règlent, d'un commun accord, le mode du dépôt et
de l'envoi des valeurs a recouvrer, ainsi que toutes les autres me-

sures de détail ou d'ordre nècessaires pour assurer l'exècution du

présent Arrangement.
Article 18.

Les Etats de l'Union qui n'ont point pris part au présent Arrange
ment seront admis à y adhérer sur leur demande, et dans la forme

prescrite par la Convention principale en ce qui concerne les adhå-
stons à l'Union postale universelle.

Article 19.

1. - Dans l'intervalle qui s'écoule entre les rèunions prévues
par la Convention principale, toute Administration des postes d'un

des pays contractants a le droit d'adresser aux autres Administrations

participantes, par l'intermédiafre du Bureau international, des propo-
sitions concernant le service des recouvrements.

2. - Toute proposition est soumise au procédò déterminó par
le 2 2 de l'article 26 de la Convention principale.

3. - Pour devenir exécutoires, les propositions doivent, réunir,
51voir :

1* l'unanimité des suffrages, s'il s'agit de l'addition de nouveaux
articles ou de la modißcation ees dispositions du présent article et
des articles 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 18
et 20 du présent Arrangement: .

2• les deux tiers des suffrages, s'il s'agit de la modification
des dispositions de l'article 17;

3° In simµle majorité absolue, s'il s'agit de l'interprétation des

d'sposith ns du p ésent Arrangement, sauf le cas de litige privu à

l'aiticle 23 de la Conve tion principale.
4 -Los rèsolutions valables sont consacrées,dansies deux pro-

miers cas, par une déclaration diplomatique, et dans le troísième cast
p9r une notification administrative, selon la forme prévue par la Con-
Vention principale.

5. -- Tout mod:fication ou résolution adoptée n'est exécutoire

que deux mcis, au moins, après sa notifleation.

Article 20.

1. - Le présent Arrangement entrera en vigueur le 1er juillet
1892.

2. ·-- 11 aura la niónio dur e que la Convention principale, sans

préjudice du droit réservè à cha<tue pays, de se retirer de cet Ar.

rangement moyennant un avis donné, un an à l'avance, par son Gou-
Vernement au Gouvernement de la Conföddration suisse Pendant cette
derntbre année, l'Arrangement continuera d'avoir son execution pleine
et entiëro, sans prejudice de la liquitlation et du soltle ties complos
après l'expiration tludit terme.

3. - Sont abrogées, à partir <lu jour tle la naise à exécution du

présent Arrangement, toutes les tlispositions convenues antérieure-
ment entre les divers Gouvernements ou Admin strations des parties
contractantes, pour autant qu'elles ne seraient pas conciliables avec

les termes du présent Arrangement, le tout sans préju'ilce des droits
réservés par l'article 13.

4. -- Le prèsent Arrangement sera ratillé aussitôt que faire so

pourra. Les actes de ratifleation seront échangés à Vienne.
En foi de quoi, les plénipotentiaires des pays ci-dessus dénommés

'

ont signé Ic présent'Arrangement a Vienne, lo quatre julltet mil huit cent

quatre-vingt-onze.
Pour l'Allemagne:
Dr V. STEPHAN.

SACIISE.

FRITsca,
Pour PAustriche:

OBENTRAUT.

Dr IIOFFMANN.

Dr LISIENAU.
11ABBERGER.

Pour la IIongrie :
P. IIEIM.

S. SCHRIMPF.

Pour la Bel0ifue:
LIGHTERVELDE.
Pour le Brésil :

LUlz NETIM PAEs LENE.
Pour la République de Costa-Rica:

Pour PEgyte :
Y. SABA.

Pour la France :

NONTMARIN.

J. DE SELVES.
ANsavi.T.

Pour fkalie:
Eslolo Cn:AnAorA.

FELics SALÌVETTO.
Pour la Rdpublique de Libéria :

BN. Di STEIN.

W. KOENTZER.
C. GOEDELT.

Pour le Luxembourg :
MONGENAST.

Pour la Norvège :

Tan. IISYERDAIIL.
Pour les Pays-Bas :

IIoFSTEDB.

BARON VAN DER FELTZ.
Pour les Indes orientales néerlandalses :

Jons. J. PERK.

Pour le Portugal et les colonies portugaises:
GUELHERMINO AUGUSTO LE BARROS.

Pour la Roumanie :

COLONEL A. GORJEAN.
S. DIMITRESCU.

Pour le Salvador :
Louis KEHLMANN.

Pour la Suisse:

Eo. 11öllN
C. DELESSERT.

Pour la Régence de Tunia :

MosTHAntN.

Pour la Turquie:
E. PETACCI.

A. FAnar.

XIII.
ARRA NGE MEN T

CONCERNANT

L'INTRODUCTION DES LIVRETS D'IDENTITÉ DANS LE TRAFIC
POSTAL INTERNATIONAL

conclu catro

LA RÉPUBLIQUE ARGENTINE, LE BRÉSIL, LA BULGARIE, LA RÊPUBLIQUE DE CO•

LOMBIE, LA RÉPUBLIQUE DE COSTA-Ritt, L'EGYPTE, LA FRANCE, LA
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GRÈCE, L'1TALIE, LA RÉPUBLIQUE DE LIBÊBIA, LE LUXEMBOURG, LE ME-

X QUE LE PARAGÚAY, LE PORTUÒAL ET LES COLONIES PORTUGAISES, LA

ROÒMANIE, LE SALVADOR, LA SUISSE, LA RÉGÉNCE DE TUNIS, LA TUR-

QUIE ET LES ÉTATS-UNIS DE VÉNÉEUELA.

Les Gouvernements des pays signataires du présent Arrangement
désirant aplanir, autant que possible, les difficultés qu'èprouve le public
à se faire remettre, dans le ressort de l'Union postale universelle, les
envois postaux ou le montent des mandats de poste, et usant de la

faenité qui leur est réservde par l'article 19 de la Convention prin-
cipale,
Les soussignés, munis à cet effet de pleins pouvoirs, trouvés en

bomío et due fermã, sont convenus des disposit'ons suivantes:
Article premier.

1. - Les Administrations postales des pays contractants peuvent
dèltvrer, aux personnes qui en font la demande, des livrets d'identité
1 ax conditions indiquées dans le présent Arrangement.

2. - La d sposition qui préoède ne porte pas restriction au droit

de public, de justiller de son identitè au moyen de tous autres mo-

des de preuve admis par les lois ou règlements concernant le service
intarleur du pays destinataire.

Artície 2.
1. - Le livret d'Identité doit être conforme au modèle (1) joint

au pr4seht Arrangement.
2. - Chaque livret porte une couverture de couleur Verte et

se compose d'àn fetil let portant les ladications personnelles du titu-

Infisi, et de dix feuilliets à quittance.
La couverture porte au reóto, en langue du pays d'origine, le titre

suivant:
UNION POSTALE UNIVilRSELLE

LIVRET D'IDENTITÉ.
NUMÉRO

Au verso de la couverture, la carte-photographie du titulaire,
revêtue de sa signature, est attachée au moyen d'un ruban dont les
deux bouts, ramenés sur la photographie, y sont flxés à l'aide d'un

cachet oiDeiel à la cire, sans prejudice de tous autres moyens que
les Administrations pourront admettre ultérieurement d'un commun
accord.
Au bas de la photographie est inscrite la déclaration suivante:
« Les Administrations des postes sont dégagées de toute responsa-

bilité en cas de perte du présent livret.
Le feuillet contenant les indications personnelles du titulaire porte

les mentions suivantes:
AU RECTO:

Administration des postes d . . . .

Livret d'identité n° . . . .

Valable du . . .
au

. . .

Le soussigné déclare que la signature Ogurant ci-dessous et sur la

photographie ci-contre a été apifósde de sa propre main par N. (pré-
nom, nom, ôge, professioti'et doinicile), dont il a dûment constaté
l'identité.
En foi de quoi, le présent livret lui a été délivré, pour valoir pea

dant trois ans à partir de la date de la presente déclaration.
A....le....189..

Signature du titulaire . . . .

Signature du fonctionnaire . . . .

AU VERSO:
La description du signalement du titulaire et une case destinée à

l'apposition du visa pour date.
Chaque feuillet à quittance se compose de deux souches et de deux

quittances. Chaque souche porte l'inscription:
Coupon n° . . . le . . . . 189 . .
J'n! retird ou encaissò au bureau de la poste de . . . un envoi ou

mandat . . . .

Signature du titulaire . . . .

(i) Pour le livret, voir page 50 du tome second des documents
du Congrès de Lisbonne.

La souche est réunie à la quittance par une frise transversale por-
tant les mots:

Union postale universelle. Ltvret d'identité.
Entre les monts « universelle » et « Livret » est réservé un es-

pace pour l'application du timbre sec de l'Of0ce d'émission.
Au recto de la quittance flgure la mention suivante:

« Sur la présentation de ce livret et contre la remise de cette quit.
tance, les bureaux de poste des pays contractants sont tenus de livrer
à son titu'aire tout envoi postal sujet à décharge, et de lui payer tout
mandat à son adresse, si la signature apposée sur la souche et sur

la quittance est reconnue identique à celle ct-devant. »

Au verso de la souche flgure la déclaration suivante:

« Les coupons doivent òtre détachés de la souche l'un aprðs
l'autre, dans l'ordre de la pagination. Le but'eau de poste qui reçoit
le dernier coupon retient la souche. »

Au verso de la quittance figure la déclaration suivante :

« Sur la présentation de ce coupon a été
remis l'envoi postal n . . .

on:

payé le mandat de poste . . . . originaire du bureau de posto
de....

Signature du destinataire. . . .

Signature de l'employó des postes . . . .
»

3. - Les feuillets des livrets dûment numérotés sont reliés à la
couverture par un ruban aux couleurs nationales du pays d'origine,
et les deux bouts de ce ruban sont flxés par un cachet offi Iel à la

cire, sur la partie finale intérierure de la couverture.

Article 3.
1. - Les formules des livrets d'identité sont redigdes dans la

langue du pays qui les émet.
2. - A la suite du dernier feuillet de quittances est intercalée

une instruction sommaire reproduite dans la langue de chacun des

pays qui adhèrent à l'Arrangement, dans le but de fourntr aux bu-
reaux les explications essentielles à l'exécution de cette branche dit
service.

Article 4.
1. - Les Administrations des postes des pays contractants dé-

signent, chacune pour ce qui la concerne, les fonctionnaires qui doi-
Vent délivrer les livrets d'identité.

2. - Elles déterminent également, chacune pour ce qui la con*
cerne, quels sont les documents propres à la justiGeation de l'iden-
tité des requérants, lorsque ceux-ci ne sont pas personnellement con-
nus des fonctionnaires appelés à délivrer les 11vrets d'identitè,

Artic'e 5.
1. - Les envois ordinaires sont dèlivrés aux titulaires des livrets

contre la seule présentation de ceux-ci.
2. - Les envois à distribuer contre reçu ou quittance sont dé.

livrés et les paiements de mandats de poste sont faits, aux destina-

taires porteurs d'un livret, contre remise de quittances dètachées du
livret et dûment signées.

3. -- Toutefo s, quand le porteur est notoirement connu à la

poste, il n'est pas obligatoire d'exiger de lui la présentation do son

livret, ni d'en détacher des quittances, s'il prend livraison d'objets
comportant reçu ou s'il touche des mandats.

Article 6.
1. - Les envots postaux et le montant des mandats doivent être

remis aux titulaires des livrets en personne.
2. - Ils peuvent toutefois être remis à un tiers dûment auto-

risé, contre production du livret, s'il s'agit d'envois postaux ordi-

naires, et contre remise de quittances signées par le titulaire et dé•
tachées du livret, dan les autres cas; mais le bureau destinataire est
autorisé à ne délivrer les envois à un tiers porteur et à ne lui payer
le montant d'un mandat de poste que contre un acquit, dùment,motivé
donné par celui cl.

Article 7.
Lee lois ott rðglements du pays destinataire déterminent les envois

pos'aux qui sont considères comme envois ordinaires, ainsi que ceux

qui ne peuvent être remis que contre reçus ou quinttances spéciales•
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Article 8.

1, - Le prix du livret d'identité est fixé à 50 centimes, non

compris le c. ût de la carte-phot graphie, qui doit être remise au

bureau de poste par la personne qui demande un livret d'identité.
2. - Toutefois, 11 est loi«ible aux Administrations qui ne se

trouvent pas suffisamment rémunérées d'élever ce prix jusqu'au ma•

imum d'un franc.

3. - Les quittances remises au bureau de poste destinataire ne

peuvent ôtre frappées, à la charge du titulaire du ltyret, d'une taxe

postale quelconque.
Article 0.

Chaque Administration gardo en entier les sommes qu'elle a per-

cues en eXécution de l'article qui précéde.
Article 10.

Les quittances du livret d'identité sont détachées de la souche l'une
aprðs l'autre et en suivant rigoureusement l'orrde de la pagination.

Article 11.

1. - Les livrets d'identité sont valables pendant trois ans à par-

tir du jour de la remise aux titulaires.

2.- A l'expiration de ce dèlat, ils peuvent être l'objet d'un
visa pour date qui leur donne une nouvelle durée de validité pour

un an.

Article 12.
Le bureau de poste qui reçoit la dernière quittance d'un livret

d'identité doit en retenir la souche et provoquer au profit du titulaire,
s'il le demande, la délivrance, par son Administration, d'un nouveau
livret, sans exiger d'autres preuves d'identité.

Arttele 13.

Les Administrations des postes des pays contractants sont déga·

gdes de toute responsabilité, dôs que le patement d'un mandat ou la

livrataan d'un envo postal a eu lieu contre la remise d'uno quittance
détachée du livret d'idemité et signée par le titulaire.

Article 14.

1. - En cas de porte d'un livret, le titulaire est tenu de signa-

1er ce fait:

1 au bureau de poste de la localité où il se trouve, qu au

bureau de poste le plus proche ;
26 à l'Office qui a dmis le livret.

2. -- Dans tous les cas, il demeure responsable des conséquences

.de la porte de son livret.
Article 15.

Sur la dénonciation à lui faite, le bureau de posto précité refuse

provisoirement toute remiso d'un enyni postal ou tout paiement d'un
mandat qui lui serait réclamè au moyen du livret perdo.

Article 16.

11 appartient à l'Administration du pays d'émission de prendre tou-

ta les mesures né essaires pour l'annulation du livret perdu, d'a-

près les renseignements fournis par le titulaire.

Article 17.

Les Administrations des pays contractants se communiquent réci-

proquement, par l'intermédiaire du Bureau international, la liste de

ceux de leurs bureaux respectifs qu'elles autorisent à délivrer des

livrets d'identité.
Article 18.

Les pays de l'Union qui n'ont point pris liart au présent Arrange-
mont seront admis hy adhérer sur leur demande et dans la forme

prescrite par l'article 24 de la Convention principale concernant les

adhésions å l'Union postate universelle.

Article 19.

1. Dans l'intervalle qui s'écoute entre les réunions prévues à

l'article 25 de la Convention principale, toute Administrations des

postes d'un des p9ys contractans a le droit d'adresser aux autre Ad'

minitrations participantes, par l'intermédiaire du Bureau international,
des propositions concernant le service des livrets d'identité.

2. - Toute proposition est soumise au procédé déterminé par

le § 2 de l'article 26 de la Conventton principale.

3. - Pour devenir exécutoires, ces propositions doivent réunir,
savoir:

1* l'unanimité des suffrages, s'il s'agit de l'addition de nou-
Veaux articles ou de la modiflcation des dispositlons du présent ar-
ticle et des articles 1, 4, 5, 6, 7, 9, 11, 12, 13, 18 et 20 du présent
Arrangement;

2° Ies deux tiers des suffrages, s'il s'agit de la modification
des autres articles;

3* la simple majorité absolue, s'il s'agit de l'interprétation
des disposittons du présent Arrangement, sauf 10 cas de litige prévu
à l'article 23 de la Convention principale.

4. - Les résolutions valables sont consacrées, dans les deux
premiers cas, par une déclaration diplomatique et, dans le troislòme
cas, par un notification administrative, selon la forme Indiquée à l'ar-
ticle 26 de la Convention principale.

5. - Toute modification ou résolution adoptée n'est exécutoire
que deux mois au shoins aprðs sa notifleation.

Article 20.
1. - Les présent Arrangement entrera en viguer le 1er jag.

let 1892.
2. - 11 aura la même durée que in Convention principale, sans

préjudice du droit, réservé à chaque pays, de se retirer de cet Ar-
rangement moyennant un avis donné, un an à l'avance, par son

Gouvernement au Gouvernement de la Coniddération suisse.
3. - Le présent Arrangement sera ratilld aussitôt que faire se

pourra. Les actes de ratification seront échangés à Vienne.
En foi de quot les plânipotentiaires des pays ci dessus enumérés

ont signé le présent Arrangement à Vienne, lo quattre julllet 'nil buit
cent quatre-vingt onze.

Pour la Répu6lique Argenune :
CAnt.os CALVO.
Pour te Brésti :

Luiz BETIN PAEs LEME.
Pour la Bulgarte :

P. M. MATTREEFF.

Pour la République de Colombie:
G. MICHELSEN.

Pour la République de Costa-Rica°:

Pour l'EQUPlo:
Y SABA.

Pour la France :
MoNTMARIN.

J. DE SELVES.

ANSAULT.

Pour la Grèce:
J. GEORGANTAS.

Pour f Italie:

EMIDIO CBIAltADIA.

FELics SALIVETTO.
Pour la République de Liõ¿ria:

BN. DE STEtN.

W. KOENTZER.
Û. ÛOEDELT.

Pour le Luxembourg:
MONGENAST,

Pour le Mexique:
L. BaxTON Y VEDRA.

Pour le Paraguay :

Pour le Portugal et les colonies portuggy
GUELBERMINO AUGUSTO DE ËARROS.

Pour la Roumanie:

COLONEL A. GORJEAN.
S. DIMITRESCU.

Pour le Sateador :
LOUls Ksutxann,
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Pour la Eufsse:
En. IIñaN.

C. DELE SERT.

Pour la Ré0ence de Tunis :

MoxTatAals.
Pour la Turquie :

E. PETacct.

A. FAnar.

Pour les Etats-Un's de V¿ndzudta:
CARLos MATZENAÚER.

XIV.

ARRA NGE MENT
CONCERNANT

L'INTERVENTION DE LA POSTE DANS LES ABONNEMENTS
AUX JOURNAUX ET PUBLICATIONS PÉRIODIQUES

conclu entre

L'ALLENAGNE, L'AUTRICHE-IIONGRIE, LA BELGIQUE, LE ERÉSIL, LA BULGARTE,
Lt RÉPUBLIQUE DE COLOM0lE, LE DANEMARK, L'ÉGYPTE, LA RÊPUBLIQUE
DE LIBÉRIA, LE LUXEMBOURG, LA IfDRVÈGE, LA PERSE, LE PORTUGAL ET

LES COLONIES PORTEGAISES, LA ROUMANIE, LA SfÈDE, LA SCISSE, LA TUR-

QUIE ET L'URUGUAY.

Les soussigt:és, plénipotentialres des Gouvernements des pays ci-
dessus énumérés,
Vu l'article 19 de la Convention principale, ont, d'un commun ac-

cord et sous réserve de ratl0cation, arrêté l'Arrangement suivant:
Article premier.

Le rervice postal des abonnements aux journaux et publications
périodiques entre ceux des pays comractans dont les Administrations
postales s'entendent pour étab ir réciproquement ce service, est régi
par les dispositions du présent Arrangement.

Article 2.
Les bureaux de poste de chaque pays reçoivent les souscriptions

du public aux journaux et ouvrages périodiques publlès dans les di-

vers pays contractants.
Ce servce s'étend également à des publications de tous autres

pays, que certaines Administrations seratent en mesure de fournir,
sous réserve'de l'application des dispositions de Particle 16 de la
Convention principale.

Article 3.
1. - Le prix de Pabonnement est exigible au moment de la

souscription et pour toute la période d'abonnement,
2. - Les abonnements ne peuvent ôtre demandés que pour les

périodes fixées aux listes offleielles.
Article 4.

Les Administrations des postes, en se chargeant des abonnements
à titre d'intermédiares, n'assument ancune responsab111td quant aux
charges et obligations qui In<ombent aux éditeurs.
Elles ne sont tenues à aucun remboursement en cas de cessation

ou d'Interruption d'une publication en cours d'abonnement.
Article 5.

Le service International des abonnements s'effectue par l'entremise
de bureaux d échange à désigner respectivement par chaque Admi-
ntstration.

Article 6.
1. - Chaque Administration fixe les prix auxquels elle fournit

aux autres Administrations ses publications nationales et, s'il y a lieu,
les publications de toute autre origine.
Toutefois ces prix ne peuvent, dans aucun cas, ðtre supérieurs à

ceux qui sont imposés aux abonnés à l'intérieur, sauf addition, pour
ce qui concerno les relations entre des pays non limitrophes, des
droits de transit dos aux Offices intermédia'res.

2. - Les d.tolts de transit sont établis d'avance à forfait, en
prenant pour base le degrè de périodicité combiné avec le poids
inoyen des journaux.

Article 7.
1. - L'Administration des postes du pays dest•nataire flie 10

prix à payer par l'abonné en ajoutant, au prix de revient établi en
vertu de l'article 6 précédent, telle taxe, droit de commission tu de

factage qu'e le juge utile d'adopter, mais sans que ces redevances

puissent dépasser celles qui sont percues pour ses abonnements å
l'intérieur. Elle y ajoute, le cas échéant, le droit de timbre fixó par
la législation de son pays.

2. - Lorsque deux pays en relation n'ont pas le même systðmo
monétaire, le prix de revient est converti par l'Office du pays de des-
tination en monnaie de ce pays. Si les Administrations ont adhdrû
å l'Arrangement concernant les mandats, la conversion se fait d'aprða
le taux applicable aux mandats de poste, à moins qu'elles ne con-

Viennent d'un taux moyen de conversion.

Article 8.
Les taxes ou droits établis en vertu des articles 6 ot 7 précédents

ne donnent lleu à aucun dé.:ompte spécial entre les Olllees corres-

pondants.
Article 9.

Lors de la formation des relevés statistiques destinés à établir les

comptes des frais de transit (articles XXIV et XXV du Règlement do
détail et d'ordre pour l'exécution de la Convention principale), les
journaux fournis par abonnement postal sont compris dans les pesées
avec les journaux et imprimes de toute nature.

Article 10.
Les Administrations postales sont tenues de donner suite, sans frais

pour les abonnès, à toute réclamation fondée concernant des retards
ou des irrégularités quelconques dans le service des abonnements.

Article 11.
L - Les comptes des abonnements fournis et demandés sont

dressés trimestriellement Après avoir été débattus et arrûtés contra.
dictoirement, ces comptes sont soldés en monnaie métallique du pays
crèancier.

2. - A cet effet, sauf entente contraire entre les Oftlees inté-

ressés, lorsque deux pays en relation n'ont pas le merne systòme
monétaire, la créance la plus faib c est convertie en la monnale de

la créance la p'us forte, conformément à l'article ß de l'Arrange-
ment concernant les mandats, et la diflirence est liquidde le plus tôt

possible par mandat de poste.
3, - Les mandats de poste émis à cette fln ne sont soumis à

aucun droit et ils peuvent excéder le maximum déterminé par cet

Arrangement.
4. - Les soldes en retard portent intéròt à 5 0¡O l'an, au prollt

de l'Administration créditrice.
Article 12

Les stipulations du présent Arrangement ne porlent pas restriction
au droit des partie contractantes de maintenir ou de conclure des

arrangements spèciaux en vue d'améliorer, de faciliter ou de simpli,
fler le service des abonnements internationaux.

Article 13.
Les pays de l'Union, qui n'ont pas pris part au présent Arrange-.

ment, sont admis à y adhòrer sur leur demande, et dans la formo

prescrite par l'article 24 de la Convention principale en ce qui 0011•
cerne les adhésions à l'Union postele universelle.

Article 14.

Les Administrations des postes des pays contractants arròtent la
forme des comptes désignès à l'article 11 précédent, Oxent les épo.
ques auxquelles ils doivent être dressés et ròglent toutes les autres

mesures d'ordre et de détail nòcessaires pour assurer l'exécution du

présent Arrangement.
Article 15.

11 est entendu qu'à défaut de dispositions formelles du présent Ars
rangement, chaque Administration a la facultó d'appliquer les dispo--
s tions régissant la matière dans son service intérieur.

Arttele 16.
1. -- Dans l'intervalle qui s'écoule entre les réunions prévues

par la Convention principale, toute Administration des postes d'ult
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des pays contractants a le droit d'adresser aux autres Administrations

participantes, par l'intermédiaire du Bureau international, des proposi-
tions concernant le service des abonnements aux journaux.

2. - Toute proposition est soumise au procédé déterminé par
le § 2 de l'article 26 de la Convention principale.

3. - Pour devenir exécutoires, les propositions dotvent réunir,
savoir:

16 l'unanimité des sutiages, s'il s'agit de l'addition de nou-

Veaux articles ou de la mod fication des dispositions du présent ar-
ticle et des articles 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 17
et 18 du présent Arrangement;

2 les deux tiers des suffrages, s'il s'agit de la modification

<1e l'ar.i le 14 ;
3 la simple majorité absoluo, s'il s'agit de l'interprétation des

dispositions du présent Arrangement, sauf le cas de litige prèvu par

)'article 23 de la convention principale.
4. - Les résolutions valables sont consacrées, dans les deux

premiers cas, par une déclaration diplomatique, et dans le troisième

cas, par une notincation administrative selon la forme indiquée à l'ar-

ti:le 26 de la Convention principale.
5. - Touta Irodinention ou résolution adoptée n'est exécutoire

que deux mois, au maine, après s2 notificatien.
Article 17.

Le présent Arra ngement entrera en vigueur le 1.er iuillet 1892.

Il aura la même durée que la Convention principale, sans préjudice
du droit réservé, à chaque pays, de se retirer do cet Arrangement
moyennant un avis donnè, un an à l'avance, par son Gouvernement

au Gouvern ment de la Confédération suisse.

Le cas échéant, les abonnements courrants devront être servis dans

les conditions prévues par le présent Arrangement, jusqu'à l'expira-
tion du terme pour lequel ils ont Atú démandés.

Altie'e 18.

Sont abrogées, à partir du jour de la mise à exécution du prèsent
Arrangemo it, toutes les dispositions sur la matière convenues anté

rieurement entre les Gouvernements ou Administrations des parties
contractantes, pour autant qu'elles ne seraient pas conciliables avec

les termes de cet Arrangement, le tout sans prdjudice des droits ré

serves par l'article 12.
Le présect Arrangement sera ratifié aussitôt que faire se pourra.

Les actes de ratification seront èchangés à Vienne.

En foi de quoi, les plénipotentiotros des pays ci-dessus énumérés

ont signé le préseat Arrangea ent à Vienne, le quatre ju llet mil huit

cent quatre-vingt-onze.
Pour /Allemagne :
Dr v. STEPHAN.

S 085E.

Ferrses.

Pour l'AutrieAe:
BENTRACT.

Dr IIOFMANN.

Dr LILIENAU.

Ilasanaan.

Pour la IIongrie :

P, IIEl¾.

S. ScanixPF.

Pour la Belgique :
LicLTIRVELDE.

Puor i: Brésil :

Letz BETIM PAEs LEME.

Pour la Bulgarie :
P. M. MATTHEEFP.

Pour la Répul lique de Colonbie :

G. MICHELSEN.

Tour le fazemark:
LUND.

Pt ur l'Egypte:
Y. SAsa,

Pour la République de Libéria:
DN. DE STEIN.

W. KOENTZER.

C. GOEDELT.

Pour le Lu:cembourg
NONGENAST,

Pour la Norvège :

Tun. IIEYERDAflL.

Pour la Perse :
GéxL N. SEMINO.

Pour le Porlugal et les colonies portugaises :
GUELSERMINO AUGUSTO DE BARROS.

Pour la Roumanie :

COLONEf. A. Û0RJEAN.
S. DIMITRESCU.

Pour la Suède :
E. voN KRUSENSTJERNA.
Pour la Suisse:

ED. IIölIN.
C. DELESSERT.

Pour la.Turquie:
E. PET CCI.

A. FAnar.

Pour ITruguay :

FEDERICO SUSVlELA GUARCH,
Jose G. Busto,

NOMINE, Pll0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Pensioni líquH1te dalla Corte del confit
Con dellberazioni del 4 maggio 1892:

Monti Leopoldo, capitano di fanteria, lire 2838.
Fato Francesco Paolo, brigadiere nei carabinieri, lire 560.
De Fino Angela Rosi, ved. di Cristofaro Luigi, lire 196,33.
Testoni Eutimio, guardia eccIta di città, lire 383,33.
Citrollo Adelaide, ved. dl Franco Pletro, lire 241,66.
Bracci Agostina, orfana di Giuseppe, lire 207,48.
Russo Giuseppa, ved. di De Gasperis Annibale, lire 2666,66.
Roasio Elvira, orfana di Frances:o, fire 631,66.
Armani Teresa, ved. di Contl Cesare, indennità, lire 1250.
Gala Libera Maria, figlia di Emidio, lire 68.
Gondi Ferdinando, impiegato governativo, passato a carico del comune

di Ravenna, lire 1554.
A carico dello Stato, lire 475,04.
A carico del comune di Ravenna, lire 1078,96.

Alliana Giuseppina, vedova di Gabutti Pietro, lire 1600.
Tinelli M* Teresa, vedova di Noaro Orazio, lire 350.
Silvestrini Cristina, vedova di Tiozzo Alvise, indennità, lire 4000.
Chiappetta Francesco, furiere di fanterla, lire 500.
Cupaiola Antonio, tenente di fanteria, I re 666, per anni cinque.
Costa Caterina, chiamata Costera Maria, vedova di Nurdocco Antonio,

lire 240.
Serotti Augusto, caporale, Ifre 360.
Di Falco Antonio, operaio d'artigileria, lire 402,50.
Punzo Pietro, condiutore di gabinetto di Università, lire 1200.
Dell'Acqua Luigia, ved. di Mortarotti Giovanni, lire 300.
Montuoro Giulia, ved, di Carta Salvatore, lire 533 33.
Brogi Carlo, soldato, lire 300.
Fazio Francesco, guardia scelta di finanza, lire 386,67.
Morici Sante, brigadlere di finanza, lire 460.
Rosa Paolo, maresciallo delle guardie di città, fire 1200.
Rota Carlo Ambrogio, maresciallo di flnanza, lire 980.
Raspino Giuseppina, vedova di Cellerino Sebastiano, lire 165.

Sperindeo Gaetano, guardia di cido, liro 550.
Rognoni Francesco, ricevitore doganale, lire 2759,
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Guerzoni Giacomo, capitano di fanteria, lire 27ö2.

Chiva Quirino, guardia scelta di città, fire 575.
De Mezzan Chiara, vedova di Cantele Martino, IIre 1100,G6.
Alphand Augusto, capo sezione nelle terrotle, lire 3640.

A carico dello Stato, lire 346,35.
A carico delle Ferrovie Mèditerraneo, lire 3293,G5.

Mantovant Carlo, cdpo opetalo nel pariifici nitlitári, liro 498.
Francia Giuseppe, maggiore di fanteria, lire 3240.
Trasca Rosa, ved. di Plcardo Michele, lire 393,33.
Cucchiarelli Filomena, ved. di Magaldi Giuseppe, lire 933,33.
Casali Alfredo, tenente di fanterla, lire 666, per anni quattro.
Bernasconi Cesare, capo lavorante nel genio militaro, liro 636.
Viara Paolo, guardia comune di fidanza, lire 253,33.

Con deliberazioni dell' 11 maggio 1892 :

Galli Elisa, ved. di Girardt Antonio, jndennità, lire 1666.

De o Di Tommaso Concetta, vedova di Rodrigues Ferdinando, lire
807,50.

Selva Luigi, geometra principale nel Corpo tecnico del catasto, lire
2266.

Radaellt o Redaelli Raffaele, agente di custodia, indonnità, lire 1916.
Briacca Tommaso, maresciallo di floanza, lire 850.
Barletta Giovanni, brigadiere di finanza, lire 540.

Flory Emilio, maresciallo di flnanza, lire 763,33.
2appata Glaseppe, Impiegato governativo passato al servizio provin-

ciale, lire 2456.
A carico dello stato, lire 219,69.
A carico della provincia di Torino, lire 2236,3(.

Morina Giuseppina, ved. di Macario Maurizio, lire 838þ3.
Ajmonetti Celeste Francesca, ved. di Casadio Francesco, lire 263,33
Arvigo Emanuele, bollatore demanfale, lire 1536.
Besozzi Felice, maresciallo di Gnanza, lire 980.

Lamberti Domenico, maresciallo di finanza, lire 893,33.
Della Casa Giuseppe, guardia di floanza, lire 493,33.
Ratti Cosimo, primo presidente di corte d'appello, lire 6933.
Palica Achille, delegato di P. S., lire 1277.

Simonetti Enrichetta, ved. di Bedini Amedeo, lire 447.

B111a Soila, ved. di Marotti Giovanni, lire 433,66.
Righi Alessandro, ispettore delle guardie di finanza, lire 2560.
Bellusci Pasquale, segretario amministrativo nelle Intendenze, lire 3080·
Centurione o Centurloni Gio. Antonio, ulllciale d'ordine nell' Amminf

strazione provinciale, lire 1333.
Belardo Anna, ved. di Turzo Antello, indennith, lire 825.
Barone Adele, ved. di Vogo Romeo, indennità, lire 800.
Parisini Ulisse, delegato di P. S., iire 1808.
Del Ninno M. Domenica, vedova di Babuscio Francesco, lire 687.
Foschini Dianina, vedova di Granotio Enrico, Ifre 552,33.
Angelozzi Isabella detta Elisa, vedova di Mancini Beniamino, lire

533,33.
Mambretti Carlo, capo operaio nelle manifatture tabacchi, fire 1328.
Niccollni Antonio, delegato di P. S., lire 1655.
Bandini Pergente, delegato di P. S., lire 2133.
Jacono Emanuele, guardia di finanza, lire 493,33.
Camera Marla, vedova di Bisio Antonio, lire 100.
Gianotti Luigi, tenente generale, lire 8000.
Cancedda Silvio, Giulia Margherita, orfani di Antioco, Ifre 773,33.
Demarchi o De Marchi Maria, vedova di Banchero Giovanni, lire

148,33.
Pesce Andrea, brigadiere nei carabinieri, lire 798.

Pagani Francesca. vedova di Capirone Luigi, indennità, lire 2200,
Pinasco Pietro, capo opernio d'artiglieria, llte 1000.
Daniele-Interland! Giovannt, delegato di P. S, lire 2000.

Trigi Pellegrini Boberto, agente di custodia, indennità, lire 1125.
Balstrocchi Cesare, scrivano locale, lire 1152.
Ricci Michele, eencelliere di pretura, liro 1835.
Brondi Domenico, uinctale telegrafico, lire 1866.
Lazzarini Antonio, messaggere postale, indennità, lire 1800.
De Sant! Apollonia vedova di De Santis Bernardo, lire 112,88,

Longobardo Marianna vedova di Sàlatini Cesare, lire 269,41.
Settembrini Raffaele, capitano di vescello, lire 5600.
Diamonte Achille, capitäno inedico, lire 2420.
Del Bianco Eudosta vedova dl Galleani Pietro, lire 316,66.
€sudafy-Wunder Michele, maggior generale, llre 6333.

Binda Pietro, brigadiere nei carabinieri, lire 560.
Stevano Vincenzo, tenente di fanteria, lire 1539.
Baroni Raffaele, maresciallo nel carabinieri, lire 1122,80.
Stefant Giuseppe, guardia di città, lire 275.

Sangalli Glacomo, sotto brigadiere delle guardie di città, lire 400.
Morlondo Gio. Domentco, direttore carcaratio, lire 1864.
Tomassini Ma Vittoria, ved. di Tomassini Gregorio, indennità, lire

2708.

Esposito Vincenza, ved. di Vaterlo Luigi, indennità, IIro 1464.
Arduino Francesco, Vico caricelliere di protura, tiro 1001.

Schinosi Emanuele, sanitarlo carcerario, lire 574.

Ballori Giuseppe, ragioniere néll'Aniministrazione provinciale, lire

3223.
Bonviveri Carlo, vice cancelliere di tribunate, lira 1316.
Torrini Vincenzo, delegato dl P. S., lire 2070.
Carbonelli M* Ratthela, flglia del fu Luigi, lire 765.
Steria Pietro, portinaio nelle manifattute tabacchi, lire 1013.

Lepore Francesco, cancelliere di tribimale, lire $203.
Testa Fortunato, impiegato nelle ferrovie, 11re 1933.

A carico dello Stato, tire 512,00.
A carico delle ferrovie AIediterranee, fire 1420,10.

Amadio Francesco, verificatore nell' Amministrazione metrica, lire
200.

Saccocci Anna, ved. di Maggioli Leone, indennità, lire 1000.
A carico dello Stato, lire 576,05.
A carico del Fondo culto, lire 423,93.

Seneci Giuseppe, consigliere di torte d'appéllo, lire 4800.
Pozzi Giuseppe, ispettore datIarto, lire 2112.

A carico dello Stato, lire 952,26.
A carico del comune di Reggio Emilia, lire 1159,74.

Rapa o Rapt Ferdinando, delegato di P. S., liro 1910.
Altieri Pietro, capo infermlera nei RR. eqaipaggi, lire 892.
Salerno Angelo Raffaele, operalo d'artiglieria, lire 418.
Tunesi Antonio, consiglierà di corte d'appello, lire 5817.
Manzi Filippo, vice cancelliere di tribunale, lire 1410.
Ristori Guglielmo, agente delle imposte, lire 2203.
Coghetto Luigia, ved. di Rugolo Sebastiano, lire 248.
Ratio Giacomo, useiere nell'Amministrazione provinciale, lire 969.
Savini Giuditta, ved. di Rivetta Luigi, indennità, Ilre 1833.
Cecchini o Cicchini Lucia ved. di Amicanglioli Gennaro, lire 1264,66.
Tomasello Antonio, capo squadra telegrafl, lire 1007.
Rambaldi Francesco, brigadiere di finanza, lire 460.
Calamai Carlo, Impiegato daziario, lire 3033,33.

A carico dello Stato, lire 53,61.
A carico del comune di Firenze, lire 2979,72,

Mori Bufrosina ved, di Gian! Adriano, lire 571,66.
Valla Antonio, soldato, lire 335.
Vergano Eligio, maresciallo nei carabinieri, lire 1122,80.
Vota M. Angela ved. di Perona Antonio, lire 122,33.
Esposito Nicodemo, maresciallo nel carabinieri IIre 1122,80.
Colombo Carlo, maresciallo nel carabinieri, lire 1148.
Della Chiesa Della Torre Enrico, capitano di fanteria, lire 2581.
Castelli Barbara ved. di Leone Pietro, lire 306.
Marchi Giov. Batta, capo operato militare, lire 510.
Racunzo Antonia ved. di Gai Cosimo, lire 145.
Ludolf Elenora ved, di Planell Giuseppe, lire 2666,66.
Tosi M. Filomena ved. di Cavaldaro Andrea, lire 104.
Origlia Teresa ved. di Leonelli Antonio, lire 340.
Borellmi Francesco, capitano di fanteria, lire 2107.
Tallone o Telloni Elena Ved, d1 David Carmelo, lire 533,33.

A carico dello Stato, lire 503,86.
A carico della provincia di Messina lire 29,47,
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Olivero Maria ved. di Aimeri Giov. Batta, lire 894,33.
Pizzetti Andrea, capitano di fanteria, Iire 2362.
Jaccarino Mattia, operaio avventizlo di marina, Iirc 402.
Pigliafredi Ernesto, cancelliere di pretura, lire 1760.
Avogadro di Vigliano Carolina ved, di Di Giovanni Giovanni, lire

702,33.
Galletti Virgillo, brigadiere doganale, lire 224.

Campagnani Virginia ved. di Bagnani Ulisse, lire 806,66.
De Tkalac o Tkalac Emma ved. di Rizzetti Ermenegildo, lire 316,66,

per anni 9 e mesi 6.
Multi Paolina, ved. di Benvenuti Lorenzo, lire 200.
Buzzio Defendente, tenente nel genio, lire 1710.
Martin di Montù Beccaria, tenente generaio, lire 7966.
Cardone Anna Maria, ved. di Cerò Carlo, lire 644,33.
Pansini Lonardo, maresciallo net carabinieri, Iire 802.
Pisano Giuseppe, tenente colonnello, lire 4136.
Bertà Antonio, brigadiere nel carabinieri, lire 560.
Chiodi Bartolomeo, brigadiere di flnanza, liro 620.
Plana Carlo, pretore, indennità, lire 3966.
Porcile Gerolamo, soldato, lire 300.
Amerio Giuseppe, guardla carceraria, lire 562.
Calmi Carlo, capo d'uffleto postale, lire 2880.
Paisio G¾useppa, ved. di Pezzi Alessandro, lire 006,50.

A carico dello Stato, liro 130,28.
A carico del munletpio di Milano, lire 777,22.

Notarangelo Tito Livio, brigadiere di finanza, lire 420.
Frenda Federico, maresciallo di floanz9, lire 720.

A carico dello Stato, Itre 309,58.
A carico del comune di Napoli, lire 320,42.

Gulli Vincoozo, marinaro di porto, lire 672.
La Rosa Anna, flglia del fu Michelangelo, firc 460,41.
Incandela Angelo, vice cancelliere di pretura, lire 900.

Con deliberazioni del 18 maggio 1892:
Cianciolo Vincenzo, maggior generale, Ilre 7200.

Campagnoll Biagio, ispettore di P. S., lire 2589.
Torre Federico, tenente generale, Iire 8000.
Palermi Rosa, ved. di Mancini Camil!o, lire 565,66.
Rollò Michele, R. provveditore agli studi, lire 3500.
Ferrero o Ferrier Eugento, bidello di ginnasio, lire 507.
Bald! Egisto, allievo ufliciale di dogana, lirc 1280.
Sanglovanni antonio (eredi di), professoro di canto nel Conservatorio di

musica di Milano, dat is dicembre 1891 al 6 gennaio 1892,
fire 1685.

Benciolini Emilia, ved. di sangiovanni Antonio, lire 561,66.
Interdonato Mario, guardia di e tih, lire 275.
Daniele Angelina, ved. di Daniele Pasquale, lire 602,66.
Stefanucci-.ila Antonio, consigliere di corte d'appcIlo, lira 4303.
Longo Giacomo, tenente generale, lue 8000.

Borgnini Giul a, ved. di Dezza Giuseppe, lire 1088.66.
Consani Teresa, opersia nelle manifatture dei tabacchi, lire 252.

Di Tommasi Serafina, ved. di Colombo Luigi, lire 188,33.
Zatini Andren, ag ntc aus liarlo, lire 702.
Sgroi Augela, ied. di GugItotta Salvato·e, 1:ro 90.
Padreddu Rosa, opernia nelle manifatture dei tabacchi, lire 300.
Leosin! Teresa, ved. di Mari Antraio, lire 551.

Marazzt Giovanni, ullic'ala doganale, lire 2417.
Nervi Cesare, capo sez'one nel allei tero della .ilarina, \·re 3114.
Ansaldi Paolina, ved. di Zucco Salvatore, lire 650,68.
De Tommaso Concetta, vtsitatr:ce nelle manifatture del tabacchi

lire 450.
Santovlto Domenico, brigadiere di ilnanza, IIre 620.

A carico dello Stato, lire 3ö4,87.
A carico del comune di Napoli, lire 265,13.

Suini Altimano, capo stazione nelle ferrovie, Ire 3203.
A carico dello Stato, lire 769,31,
A carico delle Ferrovic Mediterranee, lire 2436,69.

Delsignore Francesco, giudice di tribunale, lire 2170.

Davico Luigi, contablio nelle ferrovie, lire 2134.
A carico dello Stato, lire 576,53.
A carico delle Ferroyle Mediterranee, lire 1557,47.

Contini Pasqua, ved. di Massinari Angelo, Ifra 190,33.
Luberti Edoardo, orfano di Giuseppe, lire 233,33.
Galgani Laura, ved. di Romanozzi Vito, lire 150.
Tricomi Rosa, ved. di Quacquaro o Qusquaro Francesco, fire 170.
Irace Giovanni, ufficiale doganale, Iire 1941.

Bongioanni o Bongiovanni Maria Fiorenza, ved, di Lanfranco Domo-

nico, lire 576, a totale carico delle Ferrovie Mediterranee.
Sangiorgi Marla, ved. di Zafragnini Domenico, lire 689,66.
Arrz Anna Luigia, ved. di Bollo Carlo, lire 48.
Pugliese Vincenzo, brigadiere di flnanza, lire 900.

A carico dello Stato, IIre 590,68.
A carico del comune di Napoli, lire 309,32.

Cassone Pier Giovanni, vice cancelliero di Corte d'appello, lire 2077.
Romani Glacomo, vice cancelliere di Corte d'appello, lire 2640.
Carta Giovanni, tenente di fanteria, liro 1958.
Galimberti Sara, ved. di Remy de Turleque, lire 1436,66.
Panareo M.' Rosaria, ved. di Muscari Francesco, lire 208.
Chiaruttini Antonio, tenente contabile. lire i208.
De Sauget Guglielmo, tenento generale, lire 8000.
Fusco Matilde, ved. di Coco Santo, lire 400.
Racagni Camillo, colonnello di fanterla, lire 518> dal 1° a tutto u 13

aprile 1892.

Racagni Camillo, colonnello di fanteria, lire 5185.
Piccini Raimondo, maresciallo nei carabinieri, lirc 1148.
Carpini Marle, ved. di Servandi Ippolito, lire 337,66.
Fattorl Giuseppe, ußlciale di dogana, lire 2464.
Ferrari Carlo, portalettere postale, lire 1056.

A carico dello Stato, lire 1041,63.
A carico del Fondo dep comun. parmensi, lire 14,37.

Ferraro Teresa, flglia di Giuseppe, lire 93,50.
Fossati Enrico, operaio d'artiglieria, liro 750.
D'Amato Maria, ved. dl De Torrebruna Glovanni, lire 720.

Taparelli Rosa, ved di Catelani Bernardo, IIre 686,66.
Catto Scipione, orfano di Giacomo, lite 828,6ß.
Battólini Gio. Batta, opera!o avventizio di marina, Ifre 505
Petrolati Lutgi, furier maggiore, liro 904,80.
Sampieri Domenico, maggior generale, Ilro 6608.
Semini Pietro, guardia carceraria, indennità, liro 1108.
De Sanctis Antonio, tenente di fanteria, lire 1767.
Venet! Francesco, maggior generale, lire 68õ3.
Faccio Filippo, capitano contabile, lire 2335.

Brnoca Claudio, tenente colonnello di fanteria, lire 4160.
Beretta innocente, soldato, lire 540
Baldini Salvatore, op-raio d'artiglierla, lire 209.
Alasso Pasquale, appuntato di cavalleria, lire 300.
Fretta Pietro, agento subalterno doganale, lire Död.
DI Benedetto Antonta, ved. di De Liguaro P.etro, lire 385.
Ferrajolo Luigi, tenente di fanteria, lire 666, per anni otto.
Griglione Maria, ved. di Fasano Giuseppe, Iirc lö3.
Blandrà Carlo, tenente generale, lire 8000.
Gagliardo Giuseppa, ved. di Coppola Domenico, Itro 150.
Di Cristo Pasquale, brigadiere nei carabinieri, lire 560.
Glannattasio Giuseppe, brigadiere nei carabinieri, lire 672.
Ceriello Margherita, ved. di Paggiaro Francesco, lire 155,
Di Martino Francesco, secondo nocchiere nel RR. equipaggi, lire 680.
Lama Nestore, maresciallo nel carabinieri, lire 1122,80..
Feraini Pantalea, ved. di Ferendeles Domenico, lire 394,66.
Pontillo Giuseppe, opera'o d'artiglierla, lire 437,50.
Salvati Vincenzo, cap:tano contabile, lire 2184.
Pasqui Anna, vedova di flovelli Vincenzo, lire 1õ0.
Sotis Celestine, ved. di Bataldi Alessandro, Ifre 552,66.
Trontio Giuseppe, operaio avventizio di marina, lire 465.
Nardi Anna, ved. di Martinotti Pietro, lire 1274,33.
De Andrea Pietro Antonio, portalettere, liro 1056.
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Cinquepalmi Camilla, ved, di Susco Vito Antonio, lire 153.
Madeddu Francesco, lavorante d'artiglieria, lire 550.
Cioffo Carmela, ved. di Mingione Luigi, lire 196,66.
Carosini Teresa, ved. di Mantroni Nicola, lire 166,66.
Olivetti Luigi, Caterloa, Giulla Luigla, orfani di Giuseppe, fire 412,44.
Coppola Ersilla, ved. di Recipati Romeo, lire 789,50.
Monteverde Maria, ved. di Traverso Giacomo, lire 181,66.
Lostia di Santa Solla Giuseppe, maggior generale, lire 7200.
Courrier Antonio, capitano d'artiglierla, lire 3065.

Spinelli Gio. Battista, sottotenente di fanterla, life 562, per anni

quattro.
Bossuto Vincenzo, carabiniere a piedi, liro 368.

De Dominicis o DI Dominicis o DI Domenico Giuseppe, cancelliere
di Corte di cassazione, lire 5600.

Trovati Luigi, servente postale, lire 950.
Davide o David Federico, brigadiere di finanza, lire 500.

A carico dello Stato, lire 452,33.
A carico del Municipio di Firenze, lire 47,67.

Scordo Caterina, vedova di Musitano Antonio, lire 315.
Prendin Clemente, guardia di finanza, fire 200.
Dani Francesco, portalettere, lire 10õ6.
Gazzini Gaetano, usciere nelle Intendente, fire 825.
Villa Natalina, ved. Martino Pietro, indennita, lire 1875.
Zei Amalia, ved. di Elmi Elmo, Indonnità, lire 2850.
Alartini Lorenze, brigadiere delle guardie di città, liro 650.
ladanza Pasquale, guardia carceraria, indonnità, lire 916.

Repotto Giovanni, capo conduttore nelle ferrovic, lire 1413.
A carico dello Stato, lire 453,91.
A carico delle Ferrovie Mediterrance, Iire 958,09.

31alabaila Secondo, conduttore capo nello ferrovie, Iire 1580.
A carico dello Stato, lire 484,42.
A carico delle Ferrovio Adriatiche, lire 1095,58.

Tormenti Domenico, marinaio di porto, lire 520.
Bellas! Luigi, pretore, lire 2304.
Ferraro Teresa, vedova di Priante Emanuele, lire 480.
Malusardl Candido, capo riparto nelle ferrovie, lire 2õ68.

A carico dello Stato, lire 358,86.
A carico delle Ferrovie Mediterraneo, Iire 2209,14.

Asquasciati Chiara, vedova di Rolando Gaetano, lire 823,33.
Con deliberazioni del 25 maggio 1802 :

Galeazzo Gio. Battista, segretario amministrativo nelle Intcudenzo,
lire 1822.

Carcop no Ferdinando, vice cancelliere di tribunale, lire 1440.
Vt11eli Gerolamo, cancelliere di pretura, lire 1936.
Ceccherini Tito, ispettore nell'Amministrazione degliStabilimenti car-

cerari, lire 4248.
Vulplani Maria, ved. di Guidobaldi Zaccaria, lire 405.
Afareri Francesca, ved. di Mascarello Agostino, lire 573.
Borzoni Caterina, ved, di Albanesi Damenico, lire 233,33
Rispoli Maria, ved, di Correa Federico, lire 708,33.
Vielmi Bartolomeo, giudice di tribunale, lire 2880.
Zattoni Sante, telegrafista, lire 1732.
Ravizza Antonio, utliciale postale, lire 1358.
Meago Erminia, orfano di Giuseppe, lire 208.
Bartolini Silvio, ispettore di P. S., lire 2284.
Armini Giuseppe, computista nell'Amministrazione provinciale,lire1902.
Timermans Teresa, ved di Pavarino Giuseppe, liro 1200.
Di Manso M.a Michela, ved. di Paumgardheû Catello, indennità,

lire 3450.
Bergagna M.a Filomena, ved. di Carello Giuseppe, lire 396.
Tondi Teresa, ved. di Andreoli Andrea, lire 390.
Gaddi Davino, ricevitore del registro, lire 2620.
Lal Giovanni, sottobrigadiero delle guardie di città, lire 300
Grillo Teresa, ved. di Michel Giovanni, lire 1384.
Gull Rosalia, ved. di Platania Sebastiano, lire 604,33,
Terruzzi M.a Enrichetta, ved, di Gianazza Carlo, lire 1409.

Cuomo De Gennaro Luigi, segretario nella Amministrazione postale,
lire 2400.

Testa Maddalena, ved. di Brondi Federico, lire 544.
Abruzzese Elisabetta, ved. di Moreno Emanuele, lire 1200.

Perugini Francesco Saverlo, cancelliere di pretura, lire 1304.
Podestà Gio. Battista, portalettere, lire 880.
Fiecchi Augusto, giudice di tribunale, lire 2514.
Baraccant Francesco, delegato di P. S., lire 2333.
De Chiara Santa, ved. di De Biasi Andrea, lire 435.
Col M.* Amalia, ved. di Barsanti Romualdo, lire 297,33.
Spatocco Michele, segretario nell'Amministrazione provinciale, lire 2453.
Caula-Medici Clementina, ved, di Malavasi Lodovico, Ilre 783,33.
Pagano M.' Rosa, ved. di Cigala Luigi, indennità, lire 4400.

A carico dello Stato, lire 2275,28.
A carico del comune di Napoli, lire 2124,72.

Elia Francesco, sotto capo guardia carceraria, lire 770.
Casacchi Venceslao, capo d'ufficio postale, lire 2466.
Marchione Luisa, vedova di lierola Francesco, lire 170.
Peluso Gaetano, operaio d'artiglieria, lire 418.
Ragnatela Anna, vedova di Capriola Gennaro, lire 193,33.
Pizzetti Enrico, tenente di fanteria, lire 1618.
Alesaandrin! Elena, vedova di Saginatt Raffaele, lire 353,33.
Abbate Carlo, maggiore veterinario, lire 2õ81.
Musso Marco, operato avventizio di marino, lire 360.

Da B:anchi Alessandro, capitano di fanter:a, lire 2924.
Ceccarelli Chiara, vedova di Tedini Agostino, lire 261,53.
Prato Cesare, tenente generale, lire 8000.

Ros:gnoll Torquato, capo musica di fantcria, liro 028.

Esposito Antonio, brigadiere nei carabinieri, lire 445.
De Giorgio Leonardo, furier maggiore, lire 550.
Aloisi Romeo, capitano di fanteria, lire 2410.
Bergonzelli Maria Domenica, vedova di Musso Domenico, fire 176,66.
Sottini Giovanni, capitano contabile, lire 2636.
Sado Gabriele, ricevitore del registro, lire 2002.

Fugazza Ernesta, vedova di Grazzi Riccardo, lire 150.
ZIlli Luigl, tenente contabila, lire 1872.
Rizzoll o Risoll Paolo, guardia di città, lire 366,67.
Pola Carlo, tenente colonnello, lire 3720.
Mauro Francesco, presidente di tribunale, lire 2432.
Pentenero Felice, tenente di fanteria, lire 1658.
Lodola Serafloo, ispettore delle guardie di IInanza, liro 2700.
Fratini Antonietta, vedova di Bongianni Francesco, lire 677.
ZunIni Giacomo, tenente colonnello, Iire 3720.
Lanzetta Errichetta, vedova di Burali D'Arezzo Giuseppe, lire 1062,50.
Dolci Achille, delegato di P. S., lirc 2400.
Frencia Teresa, vedova di Torreri Ernesto, lire 465.

Conti Caterina, vedova di Della Turca Ferdinando, lire 352.
Benelli Domenico, guardia carceraria, Iire 651.
Carli Maddalena ved. di Pescetti Demetrio, IIre 1333,33.
Fenucci Demetrio, capitano di fanter.a, lire 2580.
Braeco Eusebio, tenente ·colonnello, lire 2851.
Pisceria Eugento, capitano di fanteria, lire 2486.
Pettioi Aristtde, capitano di fanteria, liro 2420.
Ruscitto Angelo, guardia scelta di finanza, lire 292,67.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVlZIO DEI TELilGRAFI)

Avviso.
11 giorno lo corrente in Artena, provincia di Roma, è stato operto

un ufficio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario lim!-
talo d1 giorno.

Roma, 3 luglio 1892.
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MINISTEIt0 DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Rssocortro sonnuuo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di maggio 1892

A - Risparmi.

Quantità delle operazioni Movimento dei libretti

Nexsao

degli ullzi ECCEDENZA

.

DI DEPOSITO DI RIMBORSO COMPLESSIVA Exzssl ESTINTI degli emessi
autorizzati sugli estinti

Mese di msgg!o . . . . . . . ,
6 188,452 136,313 324,765 26,677 14,692 11,985

Mesi precedenti . . . . . . . .
26 833,954 524,069 1,358,023 127,016 37,GO9 80,407

Totale dell'anno in corso . . . . . 32 1,022,406 660,382 1,682,788 iõ3,693 32,301 101,392

Anni 1876-1891 . . . . . . . . 4,588 20,023,877 10,877,451 30,903,328 3,301,348 987,780 2,313,568

TOTALI GENERAl,I . . . . . 4,620 21,048,283 11,õ37,833 32,536,116 3,455,041 1,010.081 2,414,9"O
I

Movimento dei fondi

Interess¡ Somme complessive
DEPOSITI dei depositi amsonst RIMAnanza

capitalizzati e degli interessi

Mese di maggio . . . . . . . . 16,832,467 11 > 1G,832,467 11 16,938,835 64
11,280,407 33

Mesi precedenti . . . . . . . . 81,040,331 35 81,040,331 35 69,662,46õ 49

Totale dell'anno in corso . . . . . 97,881,708 46 » 97,881,798 46 86,001,301 13 11,280,407 33

(a)
Anni 1876-1891 1,732,487,484 01 64,276,204 31 1,796,763,689 22 1,473,290,360 33 323,473,328 80

TOTALI GENERAI.I , . . . . 1,830,369,283 37 64,276,204 31 1,894,645,487 68 1,559,891,661 40 334,7õ3,r 26 22

B- Deposit,I giudiziari.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZË

Quantità Somme Quantità Somme

Mese di maggio . . . . . . . . 2,395 1,930,058 38 5,628 1,763,817 22 166,211 10

Mesi precedenti . . . . , , . , 9,037 7,471,084 69 19,803 0,961,835 05 509,?49 64

Totale dell'anno in corso
. . . . . 11,432 9,401,143 07 25,431 8,725,652 27 675,490 80

Anni 1883-1891 . . . . . . . . 222,516 138,760,'"46 62 400,057 124,576,735 03 14,184,011 59

TOTALI GENERALI
. . . . . 33,Û$$ >16Î,889 ÛÛ 434,488 133,3Û2,387 30 14,8õÛ,6ÛÊ 39

(a) Ni comprese L. 2,746,758 16. Utill del 3° quinquennio capitalizzati.

Roma, addl 2 luglio 1892.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ga pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto
8 ottobre 1870, ñ. 5942i

Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita del Certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affincha, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si dillida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel modi sta•
biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

osarro Iscamom la rendita

Consolidato 820073 Della Torre Marco fu Sanson Salomone, domielliato in Novara (con
5 p. Ot0 Solo certificato annotazione di vincolo per usufrutto vitalizio congiuntamente

di usufrutto
fra loro a favore di Levi Benedetta fu Giuseppe Raffael vedova
di Della Torre Sanson Salomone e della di lei flglia Della Torre
Annetta ed annotazione addizionale per ipoteca a favore di Sa-
cerdoti Aronne Bellone di Salomone) . . . . Lire (180 > Roma

820074 Della Torre Speranza fu Sanson Salomone, moglie di Vitale Marco
Solo certificato fu Graziadio, domiciliata in Biella (Novara) (con annotazione di
di usufrutto

vincolo per usnfrutto come alla precedente iscrizione) . > 1180 » »

064233 Morella Giuliana, minore, sotto l'amministrazione dello Spedale di

Santo Spirito in Casale Monferrato (Alessandria) (con annota-

zione) . . . . . . .
» 30 > Firenze

82333 Figli nati e nascituri di Giovanni Valentino Castagnone del fu Do-
menico, di basale Monferrato (con annotazione di vincolo per

o cre e
usufrutto vita sua duranto a favore di Giovanni Valentino Casta-

gnone). . . . . . . » 415 > Torino

884353 Parodi Fortunato, Davide e Narciso fu Adamo, eredi indivisi, domi-
Solo certificato cillati in Genova (con annotazione di vincolo per usufrutto vita
di proprietà duranto a favore di Carbone Teresa fu Fortunato, vedova di

Adamo Parodi) . . .
» 125 » Roma

791811 Opera pia Cassino in Acqui (Alessandria) . . . ,
> 1405 » >

887684 Detta . , , , , , .
» 455 » >

609825 Blanc Giulio Augusto Francesco Errico di Giovanni Francesco Giu-
Solo certificato llo, domiciliato in Nopoli (con annotazione di vincolo per usu-
di proprietà frutto vita naturale durante a favore di Trafford Francesco Gu-

glielmo Clemente di Clemente) . . . » 0000 > Firenze

12741 Opera pia Scassi e Sigismondi in Acqui amministrata da una ap-
4¾i posita Congregazione (con annotazione) , , , ,

» 530 > Torino

81891 Opera pia Seassi e Sigismondi in Acqui (con annotazione) .
> 155 » »

477191
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I

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

oss i to IscamoNI la rendita

Consolidato 792004 Opera pia Seassi e Sigismondi in Acqui (Alessandria) . .
> 2020 » Roma

5 per 010

887683 Detta . . . . . . . > 255 » »

792005 Opera pia Dottrina Cristiana in Acqu1 (Alessandria) . . > 1335 > >

887682 Detta
. . . . . . . » 75 > >

703076 Opera pfa del Santissimo Rosario in Acqui (A!essandria) (con av-
vertenza) . . . . . . . . . » 25 > >

792006 Detta . . . . . . » 635 » »

887681 Detta . . . , , . . . » 50 » »

546419 Chlosa parrocchiale di Marudo (Milano), amministrata dalla propria
Fabbriceria (con avvertenza) , , . . . . > 50 > Firenze

22527 Chiesa parrocchiale e fondazioni annesse InLa-Thiulle (Torino) > 2 44 >

Assegno provv.

97562 Dette...........» 435 »

Assegno provv.

4032 Cappella di Pont-Serrand in La-Thiulle (Torino) . . .
» 0 50 »

Assegno provv.

3378 Cappella della Petit-Golette in La-Thiulle (Torino)• • • > 1 50 >

Assegno provv.

3379 Cappella del Moulin in La-Thiulle (Torino) • • • • > 0 59 >

Assegno provv.

2942 Cappella di Clous in La-Thlulle (Torino) • • • • • 3 40 >

Assegno provv.

133001 Marciandi Angela, nata Bongera, del vivente cavaliere Luigi, domi-
528301 ciliata in Torino (con annotazione) • • • • • > 360 > Torino

Roma, addl 12 aprile 1892.

Il Direttore Generale It Direttore Capo della in Divisione

li0VELLI. Segretario della Direzione Generale
BERTOLOTTI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEßÍTO PUBBLICO

RETTIFICA D'mTESTAzt0NE (i* plabblicazione).
81 & dichtarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè:

Num. 809818 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 51, al nome di Brachet Baco Maria di Carlo, minore sotto la

patria potesth del padre, domicillata in Corio (Torino), n. 810507 di
lire 65; n. 869990 di lire 65; n. 871878 di liro 5, a favore della

suddetta, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dal richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevanoinvece intestarsi a Brachet-Barbus Maria, di Carlo minore sotto
la patria potestà del padre domiciliata in Corio (Torino), vera pro-

prietarla della rendite stesse.

A termhd dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direrione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

lioma, il 30 giugtto 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA ÑlNTESTAtlONE (ga pubblicazione).
SI à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 50¡O, cioè:

N, 916183 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 1800,
al nome di Tamborini o Tamburini Giovannina fu Fermo, nubile, do-

miciltata a Rancate, frazione del comune di Triuggio (Milano), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministratione del Debito Pubbliro, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Tamborini Giovannina fu Fermo, nubile, domiciliata a Ran-

cate, frazione del comune di Trluggio (Milano), vera proprietaria della

rendita stessa

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif•
ßda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, s1 procederà alla rettißca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (S plibbli¢ßZi049).
St & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N.942255 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 1980,
al nome di Lazzari-Barili Armida fu Giovanni, nub le, domiciliata in
Scandolara Ravara (Cremona), fu cosl intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Þubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Lazzarl-Barili Armida

fu Luigi, nubile, domicillata in Scandolara Ravara (Cremona), vera
proprietaria della rendita stessa.

A terminI dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difida ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 21 giugno 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI

Rrrrmaa n'arfESTAZIONS (ga pSbblj¢dS$0MS).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5per cento,

cioë: N. 391922 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale

(corrispondente al N, 45412 della soppressa Direzione di Palermo),

per fire 3 0, el nome di Platania-Centunni Agma fu !ìosario, inoglie
di Francesco Centurini, domiciliata in Acireale, fu così imestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Platania-

Centurini Agata fu Rosario, moglie di Francesco Vigo, domiciliata in

Actreale, vera proprietaría deffa rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
flda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 giugno 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MIFICA D'INTESTAZIONE (gap idasi098d

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioð:
n. 20266 d'iscriziono sui registri della Direzione Generale, per L. 20,
al nome di Campanaro Teresa fu Francesco, veiova di Francesco De

Spinis, domietilata a Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Campagnano Teresa fu

Francesco-Saverio, vedova di Francesco De Respinis, domiciliata a

Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RET1'IFIC& D'INTESTAEIONE (ÿa gggggggp
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioë: N 820498 d'iserlzione sui registri della Direzione Generale, per
lire 85, al nome di Angelini Ernesta Giuseppina fu Carlo, minore,
sotto la patria potestà della madro Camilletti Perotti Zenobia fu An-

nibale, moglie di Grafagni Angelo, domiciliata in Genova;

N. 708376, di lire 4õ0, al nome di Angelini Enrico fu Carlo, mi-

nore, sotto la patria potestà (come sopra);
N. 708375, di lire 450, al nome di Angelini Ernesta fu Carlo, mi-

nore, sotto la patria potestà (come sopra);
N. 20500, di lire 200, al nome di Angelini Enrico ed Ernesta fa

Carlo, minori, sotto l'ammtnistrazione della loro madre Zenobia Ca-

milletti, domiciliati in Milano;
N. 663517, di lire 170, al nome di Angelini Enrico ed Ernesta

Giuseppina fu Carlo, minori, sotto la patria potestà (come sopra), fa-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai rl•

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dove-

Vano invece intestarsi ad Angelino (il resto tutto come sopra), veri
proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difuda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1892.
11 Direttore Generale

NOVELLI;

I
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RETTIP:CA D'INTESTAZIONE (¿a pdbldNð
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioð: n. 799808 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 110, al nome di Monti Leonardo e Marianna fu Domenico, minori
sotto la tutoin di Monti Leonardo fu Nicola, dlmoranti a Napoli, fu cosi in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi

a Monti Leonardo e Marianna fu Giuseppe-Domenico, minori sotto la

tutela di Monti Leonardo fu Nicola, dimoranti a Napoli, veri proprie-

tarl della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleste oppo-
stzioni a questa Direzione Generate, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richtesto.

Roma, 11 9 giugno 1892.
Il Direttore Gener¢le

NOVELLI.

RETimüA D'OfrESTAZIONE (ga pubblicazione)
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè :

N. 798175 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 150,

> 841080 per L. 75,
» 712302 > 300,
» 710182 > 150,
» 723954 > 200,
a 737525 » 150,
al nome di Benigni Francesco e Carmela fu Vincento, minori sotto

la patria potestà della madre Grazia Sferruzza fu Giovanni vedova

Benigni;
N. 739068 per L. 100,
» 740889 » 100,
» 759140 » 75,
> 7GOGO7 » 100,
a 792557 > 50,
al nome di Benlgni Francesco fu Vincenzo, minore, sotto la patria

giotestà della madre Grazia Sferruzza fu Giovanni vedova Berigni,
furono così intestate per errore Occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove.

Vano invece intestarsi, le prime s i a Benigni Francesco Saverio e

Carmela fu Vincenzo, minori, sotto la patria potestà della madre Gra-

zia Sferruzza fu Giovanni vedova Benigni, e 10 altre cinque a Benigni

Francesco Saverlo fu Vincenzo minore, sotto la patiia potesth del'a

madre Gratia Sferruzza fu G'ovanni vedova Bonigni, vero proprie-

tario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 9 giugno 1892.
Il Direttore generale

NOVELLI.

RE1'rtricA D'orrasTAzloNE (Û* )•
Si ô dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per OiO, cioè:

N.8710ß2 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L 480, al

nome di D Rosa Filomena ed Antonietta di Nicola, minori, sotto la

patria potestà di detto loro padre, domicillate in Napoli, fu così inte•

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistratione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

De-Rosa Maria-Filomena ed Antontetta di Nicola, minori, sotto la

patria potestà di detto loro padre, domiciliate in Napoli, vere proprie-
tarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
tscrizione nel modo richiesto.

Roma, il dl 10 giugno 1892.
A Direuore Generale

NOVELLI.

RETTlFICA D'iNTESTAZIONE ga pdÑ¢ßsÎ0MO).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010, cioè :

N. 719411 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire
580, al nome di Rizzo Adelina, Errico e Gabriela fu Domenico, mi-
nori, sotto la patria potesth della loro genitrice Russo Acherop1ta, do-
micillati in Napoli, fu cosi intestata per errore occorso nelle indlca-

zloni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechð doveva invece intestarsi a Rizzo Gabriella-Adelaide detta

Adelina, Errico e Gabriela fu Domenico, minori, sotto la patria po-
testà della loro genitrice Russo Acheropita, domiciliati in Napoli, verl
proprietari de:In rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 10 giugno 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

R. Collegio Maria Luigla in Pai'nia

ATwiso di coneox•so

È aperto a tutto il dì 15 del p. v. luglio 11 concorso ad un posto
governativo d1 alunno gratuito in questo Reale Collegio.
Sono a carico del Collegio, le spese pel mantentmento dei giovani

a posto gratuito, quelle per gli oggetti di vestiario diqualsiasispeele
e quelle di studio.
Le tasse scolastiche ginnasiali e liceall perð, tanto quelle ora in

vigore, quanto quelle che venissero dal Governo stabilite, sono a ca.
rico dell'alunno.
Le famiglie dovranno pure corrispondere all'Amministrazione 4101

Consiglio stesso, la somma annta di L. 250, pagabile a trimestri an-
tteipati e per la quale dovrà essere data cauzione, prima che i can-
didati occupino il posto loro conferito.
Detta cauzione dovrà prestarsi o mediante fidelussione di persona

solvibile o mediante deposito nella Cassa del Collaglo di uguale
somma, fatto anche in titoli del Consolidato italiano a corso cor-

rente.

I concorrenti devono:
« Godere dei diritti di cittadinanza italiana y
Non avere oltrepassato 11 dodicesimo ann.o di età al tempo del

concorso;
Avere compiuto gli studi elementari.

La condizione dell'eth non è richiesta pei concorrenti che si troVBS•

sero alunni in questo collegio, od in altro governativo, almeno da un

anno

I concorrenti sosterranno un %same, dinanzi apposita commissione,
sugli studi fatti nell'ultima clisse che hanno percorso.
I concorrenti medesimi Covranno far pervenire alla'segreteria del

collegio :

Un'istanza su cart4 da bollo da lire 0,60, scritta di propria mano,
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con dichiarazione della classe di studio che frequentarono nel corso
dell'anno;

La fede legale di nascita;
Un certifleato di moralità ed uno stato di famiglia, rilasciati dal-

l'autorità municipale;
Un certificato autentico degli studi fatti.
Un attestato di vaccinazione e di complessione sana, soevra da

germi di malattie attaccaticcle.

Gli esami avranno luogo nella seconda quindicina del mese di lu-
glio p. v. ed i concorrenti saranno a tempo debito avvertiti del giorno
in cui avranno principio.
Parma, 15 giugno 1892.

Il Presidente del Consiglio direttivo
A. CUGINI.

11 Direttore

D. CLAUDIO Pooal.

Il Segretario
L. RAssAVAL.

B. Provveditorato agli studi
del secondo Abruzzo Ulteriore

Il concorso avrà luogo nel R. licco-ginnasio Domenico Co-

tugno.
L'esame, che avrà princip!o alle ore 8 ant. del giorno 14 ottobre

p. v., si farà per doppia prova scritta ed orale.

La prova scritla per i candidat provenienti dalle scuole elemen-

tari consiste in un componimento italiano e in un quesito di aritme•

tica; per i candidati provenienti dalle scuole classiche, in un com-

ponimento italiano e in una versione dal latino, secondo gli studi
fatti: per i candidati provenienti dalle scuole tecniche, in un compo-

nimento italiano e in un quesito di matematica, pure secondo gli
studi fatti.

La prova orale, che si farà pubblicamente e nei giorni immediata-
mente successivi alla prova scritta, comprenderà tutte le materio

proprie della classe dalla quale provengono i candidati.
11 Consiglio provinciale scolastico conferirà il posto per merito al

candidato che otterrà in ogni materia dell'esame l'approvazione e una
media complessiva non inferiore agli otto decimi, preferendo, a me-

rito pari chi è p'ù bisognoso, con precedenza al flgli degli impiegat
governative di cht rese servigi allo Stato.

L'alunno che gode un posto semigratuito di patronato della pro-

Vincia puð essere ammesso a concorso per altro posto samigratuito
di spettanza governativa.
I vincitori del concorso godranno il posto fino al termine degli

studi secondarl, rimanendo però nel Convitto, e sottoponendosi alla

osservanza delle disposizioni contenute nel Regolamento pel Convitti
nazionali militali.

Aquila, 3 giugno 1892.

AVYISO DI CONCORSO
ad un post; semigratuito governative nel Convitte Nazionale

II AQUILA

È aperto il concorso per esame ad un posto semigratuito gover-
nativo, che si renderà vacante al termine del corrente anno scola-
stico in questo Convitto Nazionale Militare.
La istruzione, che si imparte nelle scuole annesse, è la classica.
Al concorso sono ammessi i giovani di scarsa fortuna, che godano
i dirltti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi elementari, e, a
tutto settembre 1892, non oltrepassino l'età di dodici anni. Al requt-
sito dell'età è fatti eccezione per gli alunni dello stesso Convitto o
di altro Convitt • pubblico.
Il can lidato non è ammesso al concorso, se non abbia già supe-

rati gli esami di promozione o di ammissione alla classe che intende
frequentare nell'anno scolastico 1892-93, come non è ammesso se

Voglia, nel concorso, esporsi all'esame non corrispondente alla classe,
cul fu già promosso od ammesso.

Il candidato, per essere ammesso al concorso, deve presentare al
comandante di questo Convitto Nazionale, entro il mcse di giugno,
i seguenti documenti:

a) un'istanza in carta legale, scritta di sua propria mano, ucila
qualo sia ancho detto in che scuela e in che classo faccia o abbia
fatto gli studii;

b) la fede legale di nascita ;

c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rilasciato
dal dlrettore;

d) un certiflento di moralità rilasciato dalla Giunta muni-
cipale ;

e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonto del ge-
nitori e del candidato stesso.
I candidati riceveranno dal comandante del Convitto l'avviso se

slano o no stati ammessi all'esame di concorso.
Gli esclusi, avuto l'avviso, possono entro otto giorni richiamarsenc

al Consiglio scolastico 11 quale giudi:herà definitivamente,

11 R. Provveditore agli studii
MAIEROTTI.

P. G. N. 47329.

S. P. Q. R.

Notificazione.
In seguito a istruzioni impartite dalla R. Prefettura con nota del 16

giugno corrente n. 23583 ed a senso e per gli effetti degli art. 17 c

24 della legge 25 giugno 1863 n. 2359 sulle espropriazioni per causa
di pubblica utilità, si fa noto al pubblico che, a parziale modillcazione
dell'altro piano in data 23 marzo p. p. già pubblicato a termini di

legge, per lo spazio dl quindici giorni decorrend1 dalla data d'inser-

zione nella Gazzella C/ßciale del Regno, resteranno depositatt presso
la Segreteria di questo Municipio gli atti relativi all'espropriaztone dei
fondi qui sotto indicati, occorrenti per i lavori di esecuzione del tronco
d1 allacciamento delle stazioni di R,ma-Trastevere e di Roma-Porta
Cavalleggeri.
Chiunque vi abbla interesse potrà prendere conoscenza degli atti

suaccennati avvertendo cssere necessaria una espressa dichiarazione
scritta perclió l' indonnità offerta possa considerarsi acccitata.

Roma, dal Campidoglio il 27 giugno 1892.

Il Sindaco

CAETANI.

II segretario Generale
A. VALLE.

Indicazione degil stabiil da espropriarsi.

1. Demanio dello Stato per la stazione di Trastevere.
Sede del tronco ferroviario Trastevere-S. Paolo, in catasto mapi

57 n. 666.

Superfleie in m.q. 700.
Indennità che si offre L. 1000.

2. Iacobini Antonio fu Andrea.

Orto e vigiaa, in catasto mappa 57 un. 208, 298 sub. 1, 581,
582, 297 112.
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Superficie in m.q 31E0
Indennità che si offre L. 472û.

3 Baldini Vincenzo fu Vittorio.

Vigna e cava di tuto, in catasto mappa 57 na 297 314, 579,
297 1¡4, 575, 289, 570, 282.

Superficie la m.q. 7700.
Indennità che si offre L. 10,000.

4. Pica 9. Ignazio fu Gio. Battista, rappresentato dal suo procura-
tore R. Padro D. Giuseppe Scalera.

Canneto, in catasto mappa 57 nn. 087, 287 sub. 1, 533, 686,
684, 253, 685.

Superficie in mq 5000.
Indennità che st offre L. 5000.

5. Ceccarelli Raffaele, Lorenzo, Giuseppe, Filippo e Caterina in Cog-
glatti Augusto fratelli e sorelle fu Dionis'o, proprietari, e lacobini Te-

resa fu Glacomo vedova Ceccarelli usufruttuarla, tutti rappresentati
dal loro procuratore generate Lorenzo Ceccarelli fu Diontsio.

Orto irrigatorio, in catasto mappa 57 n. 241.

Superficie in m.q. 3800.
Indennità che si offre L. 5700.

ROLLE'P1'INO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 4 luglio 1892

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tane nel R. Osservatorio del coneglo Romano

li di 4 luglio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri
49,6.
Barometro a messodi . . . . . -

765 2
Umidità relativa a mezzodi. . . , , .

- 31
Vento a mezzodl . . . . . . SW debollssimo.
Cielo a mezzodl . . . . . . . sereno.

Termometro eentigrade
Massimo - 32·,0.

( Minimo - 18•,3.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 4 luglio 1892.

In Europa depressione poco intensa ma estesa intorno al Mare del
Nord, pressione piuttosto elevata sulla Transilvania. Norvegia merl.
dionale 752; Zurigo 764 ; Leopoli 768.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito sull'Italia infe-

riore; cielo generalmente sereno; venti deboli; temperaturasensibil-
mente aumentata.

Stamane: cielo sereno; venti debolissimi o calma, barometro a

766 m 11. al Sud, intorno a 765 mill. altrove.
Mare calmo.

Probabilith: venti deboli specialmente meridionall; c:elo general•
mente sereno; temperatura ancora in aumento.

TEMPERATURA
STATO STATO

PARTE NON UFFICIALESTAZIONI DEL CIELO DEL MARE gigggimg gigima

7 ant, 7 ant
nelle N ore precedenti CONSORZlO NAZIONALE

Il Bollettino U//lciale del Consorzio Nazionale, nel numero 0 del

Belluno . . . . 1¡4 coperto - 26 2 16 2 15 g'ugno 1892, pubblica i seguenti pagamenti per nuove offerte:
Domodossola . . coperto - 28 4 17 9 Municip o di Acerra, lire 10.
Mtlano . . . . 1.2 coperto - 31 1 19 8 Municipio di Marradi, fire 30.
Verona . . . . sereno - 29 4 20 2
Venezia . . . sereno calmo 26 9 20 3 Municipio di Sp'esiano, IIre 10.
Torino . . . , 1 4 copert'o - 27 5 21 5 Municipio di Angiari, lire 10.
Alessandria . . . 1\4 coperto - 29 4 20 4 Municipio di Follina, lire 10.
Parma

. . . . sereno - 29 5 19 3 Município di Marradi, lire 30.Modena
. . . . sereno - 28 5 18 9

Genova . . . , sereno calmo 28 7 21 1 Municipio di Cavriana, lire 10.

Forli . . . . .
sereno - 27 0 16 0 Munic'pio di Pieve-Sorf, lire 10.

Pesaro . . . .
sereno calmo 26 0 15 5 Municipio di Sernagita, liro 50.

Porto Maurizio . . sereno calmo 28 6 17 9 Municipio di Anversa, lire 25.
Firenze , . . . sereno -- 32 2 18 0
Urbina . . . . sereno - 28 0 16 1 Municipio di Brescello, lire 10.
Ancona

. . . .
sereno calmo 26 8 20 7 Municipio di Casalborgone, Iire 5.

Livorno
. . . . sereno calmo 30 2 18 0 Municipio di Casier, Itre 50.

Perugia . . . . sereno - 27 7 18 8
Drudi Giuseppe, sindaco e presidente del Comitato pel Consorzio na-

Camerino. . . . sereno - 2ö 9 16 8
.

Chieti . . . . . sereno - 25 4 13 0
zionale in Casier, lire 5.

Aquila . . . . . sereno - 27 7 13 5 Di Bagno marchese Galeazzo, senatore del regno, presidente del Co-
Roma . . . . . sereno - 31 0 18 3 mitato pel Consorzio nazionale in Mantova, lire 20.
Agnone . . . .

sereno - 25 2 15 8 Municipio di Monte Celio, Hre 10.

Fao gia. 1
.

erreenno ca o 22 Municipio di Montefalcone Valfortore, lire 25,50.
Napoli . . . .

.
sereno calmo 28 2 20 5 Municipio di Morrovalle, lire 10.

Potenza . . . . sereno - 21 4 13 9 Municipio di Nocelo, lire 10.
Lecce . . . . . sereno - 26 0 15 7

Municipio di Pozzomaggiore, lire 10.
Cosenza . . . . sereno - 30 G 16 0
Cagliari . . . . 114 coperto - 28 5 20 0 Municipio di Castelvetro Piacentino, lire 5.

Reggio Calabria . sereno legg. mosso 27 7 21 0 Municipio di Fossombrone, lire 40.
Palermo . . . .

sereno calmo 32 3 16 9 Cagnardi comm. avv. Cesare, presidente del Comitato pel Consorzio
Catania . . . . sereno calmo 27 4 21 1 nazionale in Galliate lire 5.
Cahanissetta

. . . sereno - 30 0 17 9 '

Siracusa . .
.

. sereno calmo 29 3 18 9 Municipio di Aladdaloni, lire 15.

Municipio di Villa del Conte, fire 5.
Municipio di Caldogno, lire 10.

, , , Municipio di Granarolo delPEmilia, lire 10.
Municipio di Corbola, lire 20.
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hiunicipio di Montalto delle ifarche, lire 10.

Municipo di Buti, ltre 20.
3funicipio di Calvano, lire 10.

Municipio di Berlara, lire 10.

Alunicipto di Rapolano, lire 5.
hiuniciplo di Ospedaletto Euganeo, lire 5.

Municipio di Apricena, 11re 15.
Terzi cav. Andrea, presidente del comitato pel Consorzio nazionale in

Asola, lire 20.

Municiplo di Bagno a Ripoli, lire 10.

Municipio di Monteprandone, lire 10.

Municlpto di Capraia (isola), lire 10.
Fagarazzi cav. Ermenegildo, presidente del comitato pel Consorzio

nationale in Longarono, fire 5.

Munteipio di Valstagna, ih·e 5.
Municipio di Grumello Cremonese, lire 10.

Municipio di Lajatico, lire 20.
Municipio di Torrile, lire 20.
Municipio di Ceggia, lire 15.

Municipio di Coss>lne, lire 10.

Municipio di Montorio nei Frentani, Ifro 10.

Municipio di Pratovocchio, lire 5.

Municipio di Apiro, lire 10.

Municiplo di Casalmorano, lire 10.

Municipio di Casarza della Delizia, II.e 5.

Municipio di Cing 11, lire 10.

MunicIpto di Cisterna di Roma, lire 25.

Municlpio di Medolla, lire 9,90.
Municipio di Molinella, liro 40.

Municipio di Mortano, lire 10.

Municip'o di Monte S. Savino. lire 10.

Municipio di Monticelli d'Ongina, lire 10.

Municipio di Piacenza d'Adige, lire 5.
Municipio di Sandrigo, lire 50.
Zanon Ermenegildo--Vigonovo, lire 12.
Zatti cav. prof. Carlo, presidente del Com!

nale in Brescelllo, lire 5.
Alaniciplo di Marano Lagunare, lire 10.

Municiplo di Massanzago, lire 10.

Manlcip'o dl Monteroberto, lire 20.

3Innicipio di Roverbella, lire 5.

Municipio di Sant'Ellena, lire G.

Pierotti ing. Rodolfo di Lucca, deputato al

mento al Bollettino u/ficiale), IIre 3.

Municipto di Canonica d'Adda, lire 5.

Alunicipio di Montazzali, I:ra 10.

Municipio di Rolo, lire 10.
Municipio di Rosà, lire 10.
Municipio di Spilamberto, lira 10.
Municipio di Lorde, lire 5.
Mun'cipio di Mainate, lire li.
Muafcipio di Rapolla, lire 5.
Municipio di Canaro, lire 10.

Alanicipto di Ca borera, lire 10.

Municipio di Campe,ine, lire 10.
Municiplo di longaroae, lire 20.
Munietpio di Ostti ato, lire 20.
Rastrelli Cesare - Firenze, lire 5
Giorgi Enrica - Firenza, lire 1.

Cesari Gustavo - Firenze, lire 1.

Polini Raffaela -- Firenze, lire 1.

Salari C. A. - Firenze, lire 1.

Redi Vittorio -- Firenze, ce; t. 80.
Augusti Ala io -- Firenz », cent. 80.
Buoni Luigi - Firenze, cent. 50.
Micheli Assulta -- Firenze, cent. 50.
Municipio di Bamporto, lire 10.

tato pel Consorzio Naz'c-

Parlamento (per abbona-

I

Municipio di Borzonasca, lire 10.
Municipio di Guastalla, lire 10.

Municiplo di Sala Bolognese, lire 10.

Municipio di Soccavo, lire 5.
Municipio di Casagiove, lire 10.
Municipio di Sorbolo, lire 10.
Municipio di Radicondoli, lire 15.
Municipio di Veggiano, lire 5.

Municipio di Monteforte d'Alpone, lire 10.

Municipio di Pocenia, lire 10.

Municipio di Trequanda, lire 10.
Municipio di Ostiano, lire 10.

Municipio di Sant'Elpidio a Mare, Iire 20.
Municipio di Mason Vicentino, lire 10.
Municipio di Grottammare, lire 20.
Municipio di Santa Maria di Sala, lire 10.

Municipio di Megliadino S. Fidenzio, lire 10.

TELEG-RAMMI

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 4. - Lo Standard ha da Buenos-Ayres che fa accolto

stavorevolmente il decreto, il quale cambia la Banca Nazioriale in
Banca di Stato.

PAR11A, 4. - Stamane si dichtarò lo sc!opero nello stabil mento

di busti Mantovani-Crispo.
Le operate ricusano di lavorare per avversione alla direttrice.

Nessun disordine.

TORINO, 4. - Il senatore Giovanni Flecchia è morto a Piverone

Canavese.

SANTOS, 4. - In occasione della presenza del legno italiano Men-

tana è avvenuto un conflitto tra la polizia e la gente di bordo. Il

capitano ò stato ucciso.
Il cons.le italiano ha vivamente reclamato, invocando l';ntervento

della Regia Navigazione in Rio Janeiro.

RIO JANEIRO, 4. - L'incaricato d'affarl d'Italia avendo protestato

presso 11 governo federale par l'incidente di Santos, ebbe promessa

di pronta soddisfazione, per 11 quale si sta ora trattando.
SAN PAOLO, 4. - Regna qui una certa agitazione per l'incidente

di Santos.

La colonia italiana, avendo organizzato una dimostrazione, la truppa
è intervenuta sciogliendo l' assembrame nto. Si hanno a deplorato
morti e feriti.

Le truppe sono consegnate.
LONDRA, 4. - L'Agenzia Reuter ha da Rio Janeiro 4:

Vi fu ieri una riunione di italiani in San Paolo per protestare con-
tro gli oltraggi commessi dalla politla a Santos e contro marinai ita•

liani

La riunione flui con grande disordine. Gil italiani fecero una di-

mostrazione per le vie della città e strapparono una bandiera bra-
siliana.

La polizia el I cittadini attaccarono gli italiant.
La folia distrusse un restaurant italiano e l'ulfleto del giornale R

Roma.

Il conflitto durò fino a tarda ora.

Vi sono pirecchi morti.
flegna grande eccitazione.
PARIGI, 4. - Il Figaro annunzia l'arrivo a Parigi dell'L'ditore di

Rota, mons. Carlo Mourrey, incaricato dal Papa di una missior.e presso
i capi del partito realista francese.

LONDRA, 4. - Finora sono stati eletti deputati alla Camera del
Comuni ventidue conservatori, sei unionisti e dodici gladstoniani.
I gladstoniani guadagnano tre seggi.
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Listino Omciale della Sorsa di Commercio di Roma del di 4: luglio 1899.
I

VALORI AMMESSI Val tre PREEE I

a Godimento IN LIQUIDAZIONE
Prozzi

OSSERVAZIONI
CONTRATTA2IONE IN BORSA IN CONTAN1'I Nom.

RENDITA 5 010 gr . . . . I luglio 92 - - ON7 75 f, 70

detta (picco o taglio) . . -
· - - 03,75 93,70 . . .

detta 3 010 g i.a grida . . . . . I aprile 92
(2.agrida..... » --

.......

Cert, sul Tesoro Emiss, 1860-44
. . . . » -

-

. . . . . .

Obbi. Beni Ecclesiastici 5 010 . .
. . » -

Prestito R. Blount 5 Oi0 . . . . . . . » -

Rothschil(L . . . . .
.
. . i giugno 92 -

---93,9711898iit77il2757211287tgt). .
--i . . , , . , ,

9370
....... .......

--
.......

--

....... .......10050 ....,..
--

....... ....... 9250
......

--

....... .......10050 .......
-- ....... .......102- .

obbl. Munieip. e Ored. Pondiarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 010 f.a Emissione.
& 010 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss, ,

Cred. Fond. Banc0 S. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 OTO.
A 112 CIO.

Banco di Sichia . . .

Napoli . . .Asioni Strad* Ferrate
Az. Ferr. Meridionái

Medittrranee stampigliÃte .

certif. provv. .

Sarde (Preferenza) . . .
. .

Palermo, Mar. Trap. i.a e Sa. E
della Sicilia.

. . . . . . .

Amioni Banehe e Seeletà diverse.
Az. Banca Nazionale

. . . . . . . .

* * Romana.....,,..
* * Generale . . . . . .

.
.

• • dinoma ........
* * Tiberina

. . . . . . . .

Industr. e Comm. (antiche)
cert. prov.

nuove liberate
Soc. di Credito Mobiliare italiano.

di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum. a Gaz .

Acqua Marcia . . . . . . .

Itahanaper condotted'acqua
Immobihare

. . . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cantohouc

.

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

Amioni Boe. A esieurazioni.
Az. Fondiarie Incendi. . . . . . . .

Fondiarie Vita
. . . . . .

. . .

I luglio 92 500 500
i aprile 92 500 600

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

i luglio 93 500 500
500 500

i luglio 91 500 250
250 250

i aprile 98 500 500
i luglio 91 500 500

i genn. 92 1000 750
i luglio 92 1000 1000

w 300 300
i genn. 90 500 250
i » 89 200 200
i ottob. 91 500 500

500 400
500 500

i luglio 92 500 400
i genn. 88 500 500
15 aprile 92 500 500
i luglio 92 500 500
i genn. 90 500 500
t luglio 92 500 500
i > 90 250 250
i genn. 89 100 100
i > 90 500 500

e 125 125
i genn. 89 150 150
1 ottob. 90 250 250

» 250 250
i genn. 92 500 500
i » 90 500 500
i luglio 92 250 850
i genn. 90 200 200
i » 01 250 250
i luglio 92 250 250

i genn. 990
Obbligazioni diverse.

Obbl.Ferroviarie 3010 Emiss.1887-88-89. I luglio 92 500 500
m » Tunis1 Goletta4 Ol0 (oro). i > Oi 1000 1000
m Strade ferrate del Tirreno

.
. - i » 92 500 500

Soc. Immobiliare i ottob. 91 500 500
, > 4 010 . .

. . . » 850 250
. » Acqua marcia . . . .

. . » 500 500
. • SS. FF. Meridionali. . . • » 500 500
. FF Pontebba Alta Italia . I luglio 91 500 500

FF. Sarde nuova Emis. 3010 i aprile 92 500 500
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro)• w 300 300
FF. Second. della Sardegna- i luglio 98 500 500
FF. Napoli-ott. (5010

' o) . > 250 250
Buoni Meridionali 5 010 . . . . - * 500 500

TiteII a guotazione Speciale.
Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . i aprile 92 25 85

....... .......
419-

... . . .......
463-

....... .•..... 487-

, ,

653 -8
. .

,

516 - 4

.
.
.

1335 -
1017 1018

. . . . .

- -5
345 44 43112 43 454111941401124043) - -6
....... .......

450-

.. ... .
400-

573 72 71 70 112 70 09 68 67 66 '/. 66 65 - -7
(6til26163626162 --

928 20 17 15 14 08
. . . .

- -

. .... .1165-8
390 89112 89 88 87 86 IIS 86 85112 85) .

- -

167
. . ......

--9
140 41 48 43 41 45 4ô

. . . . .
. .
- -

. .
230-

170 69 112 69 68 70 af, 7171 t/, 74 - -

....... .......
190-

168169..
. .......

-10

. . 80 -

. .
330 -

....... .......
410-

... ... .......
170-

....... .. ....
500-

Oo OO

S I I

I e

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1892.

Francia. . . .
90 giorni - -

Parigi . . . . Cheques - -
2 Londra . . . . 90 giorni - -

• . . . .
60 giorni - -

• . . . . Cheques - -
Vienna-Trieste . 90 giorni e

Germania . Cheques »

- - 102 42 1/
- - 103 10
- - 25 87

Rispo.sta ai premi . . . . . . . gy ag¡o
Prezzi di compensazione
Compensazione . . . . . .

. . 20 x

Liquidazione . . . .
.

. . . .
30 m

Sconto di Banca 5 118 010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: ARTURO MAZZUCHELLI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Rendita 5 010 . . .
95 90

3 010 . . .
58 -

Obbl. Beni Eccles, . - -
Prest.Rotschild5010. 102 -

Ob.cittadiRoma40J0 425 -
CreditoFondiar10
Santo Spirito .

462 -
CreditoFondiario
BancaNazionale 480 -
Credito Fondiario
Ban. Naz 41150ž0 489 -

Az. For Meridionali. 670 -
Mediterranee 525 -

certif. ht5 -
Banca Nazionale. 1330 -

Romana - 1035 -
• > Gen, vers.425) 372¯
• > > > 450)

Az. Banco di Roma. 430 -
Banca Tiberina .

28 -
Ind. e Com. 550 -

Certif. 490 -
Soc. Cred. Mobil. 523 -

Merid. - -
Gas stampigl. 885 -
Acqua Marcia

st.
. . .

1140 -
Condot. d'ac. 350 -
Gen Illumin. 220 -

TramwayOm. 140 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen, 135 -

Immobiliare. 175 -
Fond.Italiana - -

a Min. Antim. . - -

Az, Soc. Mat. Later. 220 -

Navig. Gen.
Italiana .

290 -
Metallurgi-
caItaliana. 200 -
dellàPicco-
la Borsa . 210 -
Caoutchouc 55 -
An.Piem.di
Elettr.

. .
250 -

• Risanamen. 179 -
• s Fondiar.in-

condi . .
80 -

Fond. Vita. 230 -
Obbl. Soc. Imm. 5 010 410 -

4 170 -
Ferroviarie 290 -

Ferr.Napoli-OL-
taiano . .

244 -
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